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porta, all.veno Dcsuzano e Salò, alla lus.\ureggianlc Riviera Bre
sciana, riunK' a Gardone Rivien e dopo una breve lOSIa pro~ui per 
Caranaec:o. don:. accompagnata da un illlnlralorc d'eccezione _ 
rArch_ Cian Carlo Maroni - vi,itò il Vittoria le. 50ffermandosi a lungo 
rulla prora della nave « Puglia Il • godere lo stupendo panOf"ama del 
Lago di Card •. 

A Iarda scra la comitiva. rilornata a Brescia. Ii Kiol~e. non senza 
neT manifestato al colleaa dotto Baroncclli e al doti. SoTtili la più 
viva JOddisfal.Ìone'P« la belliuima appendice turistica: lieto e adegualo 
coronamento d'uD Convegno magnificamente riuscito sotto tutti gli aspetti, 

Abusi a Bologna nel secolo XVIII 

in materia di quadri 

Dei cÙ'IIquantascttc volumi manoscritti di Marcello Oreui. conser
vali dalla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, uno dei più inle
re,~anli 1>« rarte bolognese è il n. 30, dove è llll lungo dISCOrso in~ 

titolato Le Chiese' ndla Città di Bologna nd JUO Sfafo onfico, e delle 
mulazioni di lanle Pillure. e di I)O.rii abusi sopra alle S.e Immagini di 
Dio. e della 5.0 Vergine e Sanli levali dalle Chiae. opaa del Sig.re 
Marcello Orelli Ac.c.ademico di merito delle imigni Ac.c.ademie delle Belle 
Arli del disegno. cioè Bologna. Firenze e Verona saille (Ac) "An
no Sanlo f 775 e ~uito da c. 360 da un aliTO diK'41'SO con il ti~ 
tolo Delle Pil/ure che t1isfe.-vano nelle chi~ della Cillà di Bologna 
che comproua li abu5i nali per lale mancanza. Serillo del Sig.r Mar~ 
celio Ore/Ii. 

Il nobile erudito non sapeva dani pace degli infiniti mutamenti 
di quadri. che avvenivano nelle ch~e e det!:li orribili restauri fatti ad 
opere di grande valore per mano di gtnte del tutto impreparata alla 
bisogna. 

Che non fo~~ero preparali i pittori. gli imbianchini. i rivenduglioli. 
che con grande disin\'oltura pulivano le vecchie tele perfino con la 
~copa. non è da meravitliare. quando si pensi che anche oggi molti 
restauratori di quadri non hanno le cognizioni necessarie per bene eser~ 
cilare l'arte del r6tauro navigante tra empiri~mi lecnici e titubanze 
metodologiche le più di!parate. Buti ricordare le tremende vernicia~ 
ture date a quadri di chiese. di pinacoteche e di recenti mo5lre di arte 
antica. 

Il secolo XVIII vide una tumultu!»a ridda di quadri levati dal 
loro luogo di origine per arricchire gallerie italiane ed ~tere. Lo tpa
'modico de~iderio di luce. che cau~ le rovine di tante chiese medioe
vali di mi~tico tenebrore. fece ~comparire intere pareti affrescate sotto 
coltri di bianchi intonachi. 

Poliuici gotici e rina~enti non furono con.id«ati: molti. in parte 
deperiti. furono la5Ciati morire del tutto. 

• 
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Qualche voce aulorn'oIl! ~i levò contro rU50 di alienare le ~re 
d'arte e contro l'abuso di h'oppo ripulire e troppo accomodare i quadri. 

Nel 1749 un bando del cardinale legato ricordava un editto di 
BerH'delto X IV (1732) contrano alla nndila di pitture $pKialmente 
Il stranieri e proibiva scnz'altro qualsiasi alienazione di opere d'arte 
sia pubbliche che private. IX'na la multa di 500 scudi d'oro e la per
dtta deU'ooctto venduto. Se si doveva fare qualche eccezione, fosse 
fana a!traverso il Legalo e il Revgimenlo e quando fosse pennesso 
l'.~portazione di qualche quadro. ne fosse fatta la copia fedele per 
mano di eccellente profe!5OTC e con l"approvazione delrAccademi. 
Clementina. 

Nel 1770 un altro bando insorse conlro l'abuso da qualche tempo 
;nlrodoflo a Bologna di pulire e accomodare pinure e proibì di met
I«e mano sulle opere di rinomati penndli prima che vi fosse l'appro
vazione del Legato, del Reggimento e dell'Accademia Clementina. 
In caso di contravvenzione a queoto bando le pene dovevano essere 
comminate secondo /a qualità delle persone e del/e circostanze. 

Come è facile imma.ginare questi bandi e molti altri simili non eb
bero un gran ~uito. Ne abbiamo la prova nel ms. dell'Dretti, dove 
si denunciano molte vendite, molte manomis~ioni e molti cattivi re· 
stalll"Ì. Con grande accora~nto egli si scaglia contro il fanatismo di 
rimodernare le chiese e contro la vendita di opne antiche, che, pur 
volendole cambiare di posto. bi-ognava cercare di metterle nei laterali 
delle eappdje o l~hi vicini, ma mai venderle ai zavagli (rivendu
gliali) di piazza (c. 6). 

Pur troppo, dice l'Oretti (c. IO), vi sono arditi uomini che, nel 
re!taurare i quadri, levano la patina. le mezze linte e le velature 
originali. Proprio come spesso accade ai giorni nostri! 

L'Oretti te~va in grande pregio gli antichi politlici e in pieno 
Sett~nlo non si perila ad affermare che lo ~tile della chiesa di 
S. Pelronio è il più bel gotico d 'Italia (c. 3,). Mostra anche una 
certa Pfedilezione per le fanta~ie di Amico A~pertini. 

Trucrivo, ~nza copiare alla leuerll , i delitti artistici da lui de
nunciati a Bologna, seguendo l'ordine del rm. e facendo alcune ag
giunte tra parentesi quadre. 

S. Petronio: cancellati [nd 1727) gli affreK.hi delle pareti 
della cappella della Pace [che rappre-entavano la vita della Vergine 
dipinta nei primi dd Cinque<:ento dal Bagnacavallo, da Amico AspeT' 
tini, da Biagio Puppini, da Cirolamo da Treviso e da Giacomo Fran
cia. Nel 1903, compiendosi il reslauro della cappella, fu rilCOfltralo 
che gli affreschi non erano stati ricoptlili con lo scialbo, ma addirittura 
Ta<chiati a~5ieme all'intonaco 1. 
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Cancellato un S. CriJ/oforo dipinto su uno dei piloni del ttTTlplO, 
[L'afflHCO fu nel 1896libtralo daJla tinta che lo ricopriva e COli riap
parve la gigantesca figura del Santo dipinta. a quanto pare, da Iacopo 
di Paolo. 14 10 c.J. 

S, Dom e n ico: molte immagmi cancellate e ile a lerra per la 
rinnova7ione della chiesa [fatta nel 1728-321. 

S, M a r ia Maddale n a, S. Maria dell a MascarelJa, S. Ma· 
ria d e lla Cer iola r po&ta in via S. Stefano tra il vicolo Pust«la 
e la via Guerrazzi: profanata e ridolla ad abitazione nel 18241, 
S, S t e fano, Mez:r.aratta: molte immag;ini ricoperte di bianco -
Madonn a d e l Monte: chiusi i nichij con li /2 ap0510li per capriccio 
di farla dipingere. 

[Nei primiuimi ~I 1600 le quattordici nicchie della Rotonda r0.

manica furono chiu~ con muro e il Crtmonini aff~ò nelle pareti 
della chiesa la Ien:enda della colomba. Furono distrutte anche le figure 
dipinte nfOlla volta e una raplAuentazionfO di Bologna della fine del 
secolo X II. che avrebbe ani per noi un enorme interl!5-Of'. M :p:lior foro 
luna invece ebbero i grandi apostoli del secolo X II . che riapparvero 
in tutta la loro belkzza, quando nel 1936 potei riaprire le nicchie ove 
erano stati dipinti . Altro grave m~faUo fu compiuto alla Madonna del 
Monte con la distruzione del Tramilo dd/a M adonna dipinto dal Ga
lauo nel 145, . affresco ricordato dal Va~ari . d~tto dal Lamo nel 
1,60, detto bd/i'Jimo dallo Schrader. Cau~ J'«ezionfO di un aharfO ''o
luto dal padre Eugenio Condulmeri veno la metà del Settecento. l'opera 
di grande importanza fu di-trotta. L'Oretti. che lo aveva mio, in un 
altro suo ms. (n. 110. c,Il) così scriveva: rlml!mbrandomi la/e slraRgl! 
non posso a meno di rinnooormi quelf uCeWr)o cordOli/io che prOtJGi per 
lall! eJll!l7flinio· v. G Zucchini, La M adonna del Manie di 80/oRna. 
1939. p'g. 26)1. 

C h ies.1 di Ron:r ... 1no: coperti di calcina bianca gli aH,tsChi del· 
l'Aspertini, d'Innocen7o da Imola, del Bagnacavallo ecc. [L'imbianca
tura avvenne nd 176, e in panI! fu lolta dal Gozzadini, proprietario 
del convento e della chiesa. verso la metà dell'Ottocento. Ma l'opera 
notevole degli scolari del Francia attende ao<ora una ben condotta 
pulizia l. 

S, Pietro: dato di bianco alla CrocifiJSione di Amico A speTtini 
sotto il portico della chiesa. 

rL'affresco di Guido Aspr:rt ini, e non di Amico, fu di~trulto nel 
1743 a-_ieme al portico quattrocentesco, che era nella fa cciala del 
duomo. Si !a lvarono solo le tt-te di G . C. e di due angl!li. conser· 
vate ora nella ~all'restia di S. Pietrol , 

S. Maria delle Gra:rje: dato di bianco al reftllorio del con· 
vento. 

.: 
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Racconta l'Or~tti che ncl 1726. caus. uhramontani che lo netr
e.nADO c non ritrovandolo dicevano mille villanie ai frati. j'affrcsc.o fu 
rK:OjXIIO da un certo Bclloth. poi nd 1742 malamente ritoccato ilo 

tempera. i ~d 1799 il (omento, già in via D'Azeglio. fu soppresso c 
odotto ad abdazionc, ptrdendo.i qual~iao;j traccia ckll. pittura]. 

••• 
L'Ordii [Co 14 e seg.] enumera i quadri pulili a BoI~na al suoi 

tempi. 
S. Agnese (demolita nd 1811]' quadro M ar/irio di S. Agnese 

del Domcnichino (ora ìh Pmacoteca) pulito da F cliee T ordii. 
S. Martino: quadro S. Cirolarno di Lodovico Carracci pulito 

da Giuseppe Dal Sole. 
S. Domenico: quadro S. Giacinto di Lodovico Carracei pulito 

da Carlo Giovannini. 
S. Giorgio: quadro Pixina probolica di Lomvico Carracci pu

lito da Francesco Cavanoni. Carlo Ciovannini e Francesco Ferri 
iodoralore. che nel 1 722 pulì altri quadri della chi6a. 

Certosa: puliti lutti i quadri in mmo di un meK da don Cali5to 
Pe-hucci di Roma per lire 800. 

S, Paolo: quadro Anime dd Purgatorio del Cuet"cino pulite dal 
Collina. 

S, Sah'atore: quadri rovinati dall'indoratore Francesc.o BnOMi 
MI 1760, che- li pulì con il granatelto e liKi\-ia. Si salvò l'Ascensione 
del Bononi, perchè il padrone morchae PislO1ini non volte. 

S, Martino: quadri puliti da Franct'$CO Valla. 
S. Maria dei Servi: quadro il Paradiso del Calvart pulito dal 

priore; l'Annun::iolo di Innocenza da Imola pulita dal Be-rtuzn. Cii 
alfre!mi del portico dei Servi puliti da Giu~eppe Monticelli nel 1772. 

S. Leonardo [in via S. Vitalel: quadro Martirio dj S. Orsola di 
Lodovico CarTacei pulito da Mariano Collina. 

S. Leonardo delle Carceri: quadro Floge/lo::ione di C. C. 
(ora in Pinacoteca) pulito dal francese Marco de Brobis. 

S. Tommaso di strada Maggiore: quadro S. Andrea di Gui
do Reni pulito da Francesco Valla. 

S . Francesco: quadro Eremili del Tiarini pulito da Mariano 
Collina, che: cambiò la parte superiore. 

S. Antonio di Montalto: puliti i quadri di Lodovico Carracci, 
del Brizio e del Tianni. 

S. Bartolomeo: quadro Annunciazione dell'Albani pulito da 
Carlo Giovannini. 
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S, Caterina di strada Magll'iore: quadro M ,0 ° JO S C 0dIG' ... OI"IOI.a_ 
tenno e CUI pulito malamente da Cioacchino Pizzol- che J: . do I 11 . I, • WPIn· 
gen il ,cappe a maggK>Te, non copt'Ì il quadro e sporcò di colori e 
di calce I opera del Ceui. 

S, Pietro: pulita la volta della sagrestia dipinta da LodOVKo 
CarTacei. 

S. Petronio: nella cappe/la dei Macellai pulito il quadro del 
~assaroth da Giuseppe:, Pedretti che pulì nella cappella di S. Rocco 
Il S. Rocco del Panmglamno e in quella .&: S M -, I I d 
d I ~_I UIII • IUle e I qua 10 e '-« vart. 

S .. Giacomo:, puliti i quadri dall'imbianchino Giovanni Lanè 
lemerano mano. ~ Aceademia Clementina voleva punire il Lazzè, ma 
la cosa fu meua In tacere dopo ~mJuri de Padroni. 

Arte d~i Garg-iolari: quadro del Pauarotti pulito. 
S, MarIa della Carità: quadro dell'altare del 55. pulito mak 

dal Collina L'Accademia Clementina fcce (Kott5te. 

S. Lorenzo: quadro M orlirio di S. Lormzo di Do~'o D~i 
~uastato dall'!ndoratore .Giacomo Montanari. sensale di quadri. che, a .. 
sl~me al muslco Seba~tlano Codellari, aveva già rovinato altri quadri 
d altare. 

S. Giorgio: quadro S. Cirolamo del Muzi3no (ora in Pina
coteca). 

••• 
L'Oretti (da c. 20 a c. 35) elenca alcune vendite di quadri fatte 

a.i suoi tempi e altri abusi: 
l\1ado~na del Monte: ta\·ola B~olo Vergine e Angdi, opera 

raro di Vitale venduta alli ::avogli per un zecc:hino da padre Con
dulmeri auieme a una Madonna in a.ssa onlichiuima ch'tra in uno 
alfare. Il Condulmeri vendette al fabbro dell'Annunziata voti e anni a 
peso di fClTO. 

La tavola attribuita a Vitale fu acquistata dall'abate Cantoni di 
~. Procolo per la ~ua cappella privata. [E: ora in Pinacoteca: e fu 
t~onosciuta dalla Vavalà quale opera di Simone da Bologna. L'ab
biamo potuto datare del 1378 secondo le di~posizioni date da Gio
vanni Tolona da Piacenza nel suo testamento: v. Zucchini. Filip
pini, Miniatori e piffori a Bologna, Firenze, 1947, pago 249). 

A 
S. Antonio di Montalto: venduti in piazza; Miracoli di S. 

nlonio tavola antica. 

S. Celestino di Faenza: quadri d'altare che erano tra il pre. 
di::zo (pietriceio) venduti per mezzo dd pittore Bene'detto Dal Buono 
di Lugo al marcht'!e Marcantonio Ercolani. 

• 
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Ss. Cosma e Damiano [sopprwa c profanala nel 18081: qua
dri m~loai ,"cnd.ti in piazza il 16 Di«mbrc 1773 dall"abatc Mauro 
F attonni. 

S. Procolo:venduti Il quadro J Marliri Cauincnli dal padre cd· 
lerano Carlo Chelluzzi il 21 Giugno I 771 c le spalliere (postcTiali) 
della chIeSa bclliuimc fatle dall'Intagliatore matstro Campana. 

S. Salvatore: vtndulc ncl 1765 lutte le SUMi/! della grande 
libreria dci convento. di btl disegno c di bd inlag/io. dal padre Ca· 
millo Roncagli al nolo inlal::'liat~c Antonio Cartol~ri. che le avc:1l 
avute in cambio per la nuova libreria da lui compiuta ,I 16 ~PTlle 
1766 e colorita da Domenico CroMi dello Pizzolo. Il Cartolan nel 
,'cnder/! la vecchia libreria del 1520·22 prese pochi denari in pia::.za. 

La Santa: smanile opere di Innocenza da Imola. del Cotignola. 

del Bertulio KC. . 
P alazzo Comunale: puliti e ritoccati gli affmc~1 de~la ~ala 

rarnese dai hatellì Dalla Casa, che diedero una vernice dI ch,ora 
d'OL'o e a quc'(hora ~i KroJlano lulle. 

S. Petronio: scorticali gli affreschi della cappella Bolognini dai 

Dalla Cua. . 
Palazzo Gh isilieri di via Poglfiale : pulito con 5~ugna e. ~~I 

d'acqua dai cocchieri del mardlese Pallavicini il Prt!Jeplo del Clgna.m, 
,i che incontrò infelice sciagura. [L'affresco nella lunetla del portICO 

ni~fe ancora in ~rime condizioni l, 
S. Cecilia: gli affre5Chi delle pareti puliti e mollrolloli da un 

faratiere. 
Case Dolfi rin principio di via rarini, riformate .vena il 18701: 

dlto di bianco alle pitture esterne di Girolamo da Trev,"O.. . 
Casa in faccia alle suore degli Angeli in via Nos.adella. r.m faroa 

all'htitulo dei Sordomutil: dalo di bianco alla faCCIata dipinta dal· 
l'Ambnxri detto Menichino del Briccio. 

Stalle Marsili [in piazza dei Ccl~tinil: dalo di bianco nel 
1774 (c. 27) alle piuure di Amico A~pmini [che il Lamo nel. IS~ 
. . " b tt \" • ,h",aTO!lcuro dI vane d'~~e ran"lme: rappmentavano una a ag \8 . 

sorti d'animalil. 
Ca!'i3 Carbonesi [in via O'Azt-glio l: dalo di bianco a un al· 

frnco di Nicolò dell'Abate. . 
P a la7..7..o Sampieri [in via S. Stefano vicino a1!a Mer~anzla l: 

di.!:trutlo il N. S. morlo con ongioli dipinto a fr~co dal Monna sotto 

il portico. I 
Conven to di S. Pietro Martire [in via Orfro' sopprr<-<o ne 

. d' . la 17991: dKtrutta una Madonna in glorio con angelI Ipmta sopra 

porta del c:ortilc. 
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Fontann del Nettuno: pulita e rappezzata da Rinaldo Gan
dolfi sollo la dIrezione di Ercole Lclii (1762) L'Oretli ricorda che 
pu l:occaJlone vi~rro la luce sonetti adulatori dello Zanolli, di Iacopo 
CalVI, due famOSI dd padre UJI(l PaTTaviano priore di S. Procolo 
e .d.Je In dialetto boJogncse di don Antonio Ca$8llova Iv. Il Cigon/e 
dI P. Patnzl, 1897]. S. rammarica poi perchè /llili gli anni si fa uno 
maledelta puli/uro da garzoni del Fonlanie-e con ferri aguzzi, con in
finito pregiudizIo di una opera così n1e-avigliola. 

Palazzo Torfa nini (in prinCIpIO dI via Calliera]; distrutti i 
cluaroecuri dlpmti nella facciata da Girolamo da T fCVI$O: bulloli o 
lerro i fregi della ,ala e delle camere assieme ai camini belli. l Qualche 
fregIo è rimil$(O ed è nascosto dalle volte barocche: ti bellIssimo gabl' 
netto con le alorie tratte dall 'Orlando Furioso è stato da mc KOp«to 
nel 1924: v. G. Zucchmi, La lcoperto di affreschi di Nicolò deIl'Abate 
in Bologna, Il Comune di Bologna, 1929, iiI. J. 

S . Petronio: mancano alcune vetrate antiche. 
Istituto delle Scienze [Università]: mancano le vetrate, le 

più belle di Bologna, dI Gherardo Storneno Fri~ io scrittore di arte 
vetTaria. Manca la vetrata con I faui di Uline di~egnata dal Tibaldi. 

S. Pietro: mancano le vetrate dello Ste550 Gherardo. 
S. Martino: manca la vetrata aopra la porta della chiesa con 

l' immagine del lanlo titolare. 
S, Domenico: mancano alcune vmate: altre sono state pulite, 

novilà abominevole. 
Palazzina della Viola: rimodrrnata. 
Palazzo Boncom pagni [via drl Monte 1 attribuito dall'Oretti 

al rOTlT1igine, che fece belli comini: rovinati i chiaroscuri del Bagna. 
cavallo nel cortile: il palazzo rimodernato dal maresciallo Pallavicini. 

Pa lazzo Boschetti [in via Galliera l: nmodernato [1758J dal 
proprietario Baroni mugnaio della Canonica. 

Palazzo Fava [via Manzoni ] ~ dato di bianco ai chiaroecuTÌ 
del Ce~i: buUllti a terra i CIImini del Fiorini e la volta di una came-o 
infrriore dipinta a Il"ottr'chi dal Valnio. 

Palnzzo Snioli r via Galliera l : d istrutto r 1772] il grande fr~o 
della sala [drl Nosadella] Ionio bef/o che !embrolJO del Tibaldi : la 
rovina fu C0.50 drena di ommiro::.ione, d:ce l'Orelli ironicamente: il ~na
tore Savioli, noto erudito e accademico dr! di~egllo, ourebbe dOVuto avere 
più prrmuro di mloarfe. 

Palazzina Ronora [Rià in via Malcontenti]: acqui,tata verso 
il 1770 dal f"'TOfe'~ore G iACOmo Biancani, direttore dtl Mu~eo anti· 
quuio dell'h!i!uto. fu rimod~na!1\ nrl 1774·76. di.tru$Rencl> orna· 
menti alla fin~tre Ifrcmdiosi e il freJl;io della $l'Ila dipinto a ~torie dii 
scolari di Nicolò dell'Abate, COlO chr ha lallo mO'ot.'igliore luI/i. Le 

, 
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!tori~ finirono MI pidricc\O. [La palauina, rimodemata dal Compa. 
,mDI, fu poi d~rnoilia nd 1884 J>(:r la ereazione ~ via Indipendenza. 
". C. Zucchim. /I cornicione ddl.:! palazzina Bonora in (( Opere 
d'arte inedite n II Comune d. Bologna. 1934, Novembre J. 

Casa Fontana [via D'Azeglio l : buttali a terra dal cav. Fa
briLio Fontana i mroaglioni i·toriati nelle volte delle camere. 

Casa Mazzacurati [via POSliale l: levati gli ornamenti e n
modC'rnata dal notaio Coralli. 

[La facciata di corretta architettura vignolesca è stata demolita 
dalle bombe aeree il 2S !e\tembre 19431 

Ss. Lodovico ed Alessio [via Pratella; ora Riformatorio dei 
oort'iiendil \a luoetla ~pra il portone del convento (Madonna, Bam
bino e j 55. Lodovico ed Alessio di Carlo Giovannini) fu rifatta da 
Mariano Collina con il pretesto di cOITegg«e errori. li Colfioa .i fece 
paga~ ropera sua a cari.!.Simo pre::o. 

Collegio d i Spagna. Il Collina. consen2.iente il rettore. mutò 
tutto il ritratto de1l'Albomoz facendolo graMO. ~rchè diceva i car
dinali dl!tJono tllue gra$Si: an:iun~e allre::i mi/ilari. Il Collina ebbe 
dal canonico Amorini un S. Cirolamo da inverniciare e lo cambiò in 

una Maddalena. 
S. Francesco: mutata dal Collina una Annunziala di Callante 

bolognue del '300, pcJI§la nella lunelta della porta dei cam, in un'opera 

moderna. 
S. Dom enico: lutta la chiesa rimodernata {1728- 1 732 l e i se

guenti monumenti sepolcrali portati MI chiostro r dei mortil e nel
l'atrio: T artagni [ora in chiesa l, Volta fin chit"la l. Bargellini, da 
~nano [nel Muow Civicol. Cald~rini [ntl Museo Civicol. Bar· 
b'Pl'a: molte pietre tombali rimOSK e qua,i tutte vendute a scal

pellil,i, 
S. P e tronio: coperta la memoria al Duca di Baviera. 
S. G ionnni B attista [convento di suore p:ià in piazza S. Do

menicol: aperto un u.scio solto una Madonna, Bambino e S. Cio
IJ(lnni del Bagnacavallo prediletta da Guido Reni per fare una bot· 
tega da barbiere: furono anche levate le nuvole. che dovevano '0-

stent'l"e la Madonna. 
S . 1tlichele in Bosco : pulito, ritoccato e ao;o;iunto uno s!ane/

lino azzurro fpiccola gonna] a S. Michele Arcangelo nel quadro 
dell'"ltllr magl>iore di Innocenlo da Imola_ 

L 'Oretti chiude la prima parte del suo ms. con un lungo discorso 
lulla necmità di luciare le opere antiche dove ~no p« racr:ioni di 
devozione. di storia. di ri,petto all'arte ecc. Siamo anche noi dello 

Iteuo parere. 
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• •• 
. La .econ~a parte del ms. (da c.Ia c. 78) è così intitolata Delle 

~.tlure .che e~slet'ano nelle chiele della Guà di Bologna che cornprol}a 
I, abuJI nati per tale mancanza. 

. L'Ordli ,Ii riferiva allo Itato di con~i!t~nza delle pitture nelle 
chi~. quale e d~ntto nel1~ Pillure di Bologna dal Malvama (1686) 
e ne segue l'ordine. 

~. Pi e t ro: ora rid!J/la in magnifica forma col compimento degli 
ollan. 

l " ~ppella a d~tra' mancano il Crocifiuo scolpito da C. C. 
Convent,l e la lavo/a a casdle di Mleh~le di Matteo [for!'-t quella 
della Pinacoteca datata 1462!. 

2: cappella.: mancan.o il quadro SJ. Roero e Cregorio Boncom
~agm sor~ontat~ ~lIa P,elà a chiarOKuro di G. M. Tamburini [ora 
In sagre.slla l e Il ntratto del beato Morbiol; dipinto dal Morina fora 
nella cnpta l. 

. Cappella maggiore: mancano le vetrate di cui alcune di Gherardo 
~Tl510 (1570 c.) con i falli di S. Paolo rodi S. Pietra? l e due di
pinte .da .. P,~p~ro Fontana: ~ei <anti bol09ne.i nei pennaechi de'lI; 
al'com diPintI dal Fontana e dal Procaccini' la CrocifiJJione di S. Pie
Iro del P,ocaccini. 

Cap~l1a del 55.mo: manca il quadro di S. Carlo Borromeo e 
S. Ignazio dd G~·i. In chi~a mancano un Crocifi_uo e il fTOfltale 
delle Teliquie con /'A!~lmta d~lIa Lavin;a Fontana. 

P ortico della facciata: rimodCt"T1ato /in realtà demolito l dal 
~ orrtogll'iani. andando in 1O\':na la Crl)cifi~ .• ione di Guido A~rtini e la 
pianta della città dipinta dal1'Ardu~ 

~1.onte di Pietà: mancano 55. Pietro ~ Paolo dipinti da C. Pro
caCC1n1 attorno alla Pietà sulla porta df'l1o !Cultore Fionni: man:a 
una terracotta del Fiorini ~ulla porta laterale del Monle. 

Ss. G iacomo e Filippo dei Piatesi r ~ià in via delle Don
zelle. wpprc~oa nel 18081 Iluasti e ritoccati i due Mnti titolari dip':lti 
nella faccillta da Antonia Pin~lti ~colara di Lodov;co Carracci. 

S. Andrea dei Peniten zieri: [rià in via l 'ldipendenla: s0p

pressa nel 18051. 
F u venduta dIIi Barnabiti la famosa pittura di Guido Reni S. Pie

Iro pianf(e il mo p('ccato e con il ncavato furono falte le <cale de! 
col1c~io. 

. ~f~donna di Galliera: mlncn la Madonna dipinta dal Bu· 
giardinI rfom nu~lIa ora in PinAcoteca 1-

S, Maria l\-1a/:'.fiore: pulito ]'AnQelo CUJtode a d~tra. 
Altare dtl Crocifi~iIO: manCAno nella volta le .-ibille famo~iu;me 

affre"Cate dal Tibaldi e .timate dai Carracci. 
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Cappella E.rcolani: mancano Ili omamC!flh d~l Baglioni attorno 
.lla Madonna scolplla dallo Z.cchlo [che piÙ non niste ]. 

Cappella mas,iore; mancano cii ornati a chiaroscuro dci Rolli. 
il P. E. nel ~rino, i qualtro E.JCJngc/iJ/i nei permaochi del Canuti. 
I. PrtlCn!oz;one allempio e la Disputa Ira i dollori dci Bagnacavallo. 

Coro: mancano i Dollori della chiesa Il fr~o e nei fianchi la 
NolitJilà e rAdoradone dei Magi (del Fontana]. 

Cappella del s.s.: mancano pLtture del Roh. Canuti, Fontana 
e Marina : il quadro di E. P rocaClCÌni de11570 Madonna c B ambino. 
malamente pulito e ritoccato. 

La Madonna. S. Michelc. S. Cri51oforo ecc. di Francachino Car
racci pulita e ritocca/o dal Collina. 

Cappella di S. Anna : mancano S. Anna e S. Giovanni Bat
lido dipinti 5ul muro del Bagnacavallo ncoptT1i da una copia fatta 
dal Dotti. 

Particella attigua: manca il C,;&/o morlo a fresco del M irnoli 
e CriJ!o dipinto poco dopo il mille [ forse quello sopra l'uscio della 
recidenza] . 

Palazzo Ranuzzi. ossi Volta [in via Galliera: ora Zerbini]: 
manca la prOllpeuiva in faccia alla lOilgia di Agostino Mltelli. 

Palazzo B oschetti: mancano i bei camini dipinti [erano sette 
con pitture del Colonna]. 

S. Bartolomeo di Reno: 

Secondo altare: manca il CrociJWo antico. 
Cappella maggiore: manca la statua di S. Bartolomeo del Lom

bardi iora nell ' interno) e la Madonna antica di marmo. 
La Nativifà di ÀltO'tino Carracci pulita e mutala in cima dal 

pittore G Calvi nel 1774. 
S, Maria Maddalena [di via Galliera: soppressa nel 17981 

mancano la Madonna e Santi del Ba~nacavallo [ora in Pinacoteca l , 
l'Adorazione dei Magi di Cuido A~pertini con predella di Amico, 
la Madonna a fre!Co con i s.. Co,ma e Damiano del 1499. un 
S. CiroIamo a tempera e la volta della cappella Chislardi del 1498, 
la Madonna e Sanli all'altar malr1l:iore di Franceo.co Francia, L'An
nunziala del Brini, le statue di S. Bl'Tnardino. C. C. e i dodici Apo
stoli del Lombardi, la Depo.lizione di C. C. di Nicolò da Cremona 
[cioè Nicolò PÌ5ano, ora in Pinacoltca l, la Madonna con S. Giu
sepPe e angeli di Biagio Puppini, la Coml/nione della Maddalena di 
Prospero Fontana e i quattro Evangelilti dipinti in una volta dal 
Bainacavallo. T utli qu~ti dipinti furono comprati dal noto ab3te 
Branchetti e "endut; a Mon,. Zambeccari che li donò all' l ~ituto dolle 
sono di presente. 

- 55-

Il lepola-o di Lodovico Carraeci con il bUlto li peT$C nella rin
DOvanone della chiesa. 

S. E le na [già m via Galliera: soppressa nel 18(5 ) manca l'ln
venuone deUa Crocc dI T iburzio Patlarotti. 

S. Benedetto: mancano il fronlale, Miracoli del sanlo, di Ga
bnclc Fe:rrantmi: il crociliMO in un altare: i freKhi dci Baglioni nella 
cappella dI S. Francesco dI Salet. 

.Madonna del Soccorso: mancano l'Ascensione del Baglione: 
fOTJC per pulizia, i Santi c Angeli all'allar mlligiore di Ercolc Pre
caccini e i laterali di France:sco Camullo, il piiJ bel quadro (Ce&ù Cri
Ilo c S. Pie/ro) deIJ'Arftu~i. 

S. Guglielmo [già in via Mascarelta: WJlpt'C!Ja nel 1 7991 : 
mancano le: tavole antiche del Bagnacavallo che si davano in dote 
d!le monache. 

S. Maria della Mascar e lla: mancano il polittico Pietà e i 
Ss. Seba&tiano e Pietro martirc, nella predella Miracoli di S. Pietro 
marlire , antichissimo: l'aft'lcsco 5s. Biagio e Onolrio con l'ornato del 
Cremonini: l'Annun;::iala del Bnzio: un Crocifisso di rillC\'O: una 
M adonna anlica dipinta sul muro della facciata. 

La Prl!Jcntazionc al Tempio del Pa5UIrotti dell'altar maggiore 
malamente ntoccala e pulita dal musico Seba5liano Capellari [ora in 
PinacOltca l . 

S. Maria Maddalena della Mascarella: mancano luI muro 
esterno una Madonnn e SS. Cosma c Damiano dì Vilale (1350 c.). 
in chiesa Madonna, Bambino, S. Rocco del Bagnacavallo. un Noli 
me tangerc del Patsarolti all'altar maggiore, un Crocifi5So di 51uc:co. 

Viola: mancano le pitture del Francia. del Costa, del Oiodarolo. 
dell'Asperrini e del Fontana nella Sala [e~jlte un «offiuo d~II'Acper_ 
tini: gli affreschi dci Fontana sono stati scoperti in questi ultimi anni]. 

S. Maria Maddalena [in " ia Zamboni l : mancano S. Francc
KO c 5. Anlonio di G. M . Bibiena. una Madonna, S. Antonio e: 
5. Nicolò del Chiodarolo tela a tempera. una Madonna e Bambino con 
5. Ciovanni e 5 . Anna, una Madonna di rilievo ecc. 

S. Ig naz.io [ora Accademia Belle Arti l: nella chiesa /ulla ri· 
moJernata (1727) mancano un Crocifis!o di slucco coloralo. un'An
n~nziala dello Spisanelli e il S. Igna;:io di F. Zuccar; all 'altaT mag
gIore. 

Palazzo dell 'Istituto (Univercilà l : nella sala di pittura [del
"Accademia Clementina 1 mancano le vetrate con i fatti di Uli_ il 
più raro diugno di P. Tibaldi sostituile con vetri bianchi con fini che 
non -fono troppo one ,ti. 

S, Maria Incoronata: manca l'ornato del Dentone in una cap
pella. 

I 
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S . Leona rdo in "ia S. VItale: ora non ulfìaiataJ mancano la 
MadonrttJ. S. Rocco e S. Sebwliano della lCuola dtl Bagnacavallo ri
fatta dal &sari. il Martmo di S. 0,,010 ndl'altar maggiore di Loc!ov;co 
Canacei pulito indegnamtnle dal Collina, che prdtsc dI corregattlo. 
Mancano un'Annunziala della scuola dr! Calvart. una Madonna dd 
Rosario. un Croci/Wo su muro. 

S. Vitale: mancaDO un CrociJUso di rilievo. ovali con S. Ciobbe 
e S. Antonio da Padova e con prospettive del Santi e il fronlale ddla 
Madonna di Giacomo Francla pulifo malamcn/e da pO'sona poco 
pratica. 

S. Giacomo : puliti nd 1773 con barbarie vari quadri dal maestro 
Giovanni Lazzè 'imbianchino che aveva dalo di bianco alla chi~a c 
pulile le dorature degli altari ~r ordine del padre pri«c Cristiano Cri· 
stiani (L'Accademia Clementina incaricò il Bigari e Ubaldo Candolfì 
di ... erificare se veramente i quadri erano siali danneoggiati da Lazzè. 
come si diceva e i due pittori riferirono che la lavatura del Lazzè non 
aveva danneggialo per nulla i quadri della ch~a: v. S. L. Aslens:o, 
Gli AJos/iniani in Bologna e il/empio di S. Giacomo, Bologna. 1923. 
pago 371. 

2" altare a de!tra: mancano la Circonci~ione a frMCO grande e 
Mila, il Sacrificio di Abramo nella lunelta. le /igure nei lalerali. il P. E. 
e due profeti nella volla: pitture del Bagnacavallo. 

3" altare: manca il polittico Madonna e Sanli con Ire miracoli di 
S. Francesco nella P'"edella. 

6" altare: la tavola del PaqaTOtti ha patito nella pulitura. 
8<> altare: rlo Sposalizio di S. Calaina di Innocenzo da Imola ha 

patito nella pulitura. 
IO> altare: il S. R occo di Lodavico Carracc.; pulito da Vittorio 

Bi'un che ebbe fanJire di ritoccare la gloria d'angeli e i oanti lalerali 
a fresco del Brizio. 

12" altare: pulili il Batlelimo di G. C. del Fonlana e Li famoo<i 
lalerali del Tibaldi. 

17" altare: pulita la Visila della Vagine a S. Elisabdta !dello 
Sni~anelli. 

18" allare cappella Benliv01llio: puliti i laterali del Costa da IFe~ 
lice T aselli. 

20> altare: maocano @Ii ornati del Baqlionl fri'\Coperli nel 1950l. 
23" altare: manca S. LAnna e la V,.,.gine di Cuido Si~norini. 
26" altare: manca la Madonna in trono e S. Nicolò della scuola 

del Sabatini. 
Altar mav~ore ~ pulita la tavola del Laureli. 
28'> altaw rovinata la S. Co/trina di T PassaTOlti. 
JO> altare; mancano i bei affreschi di Matleo Borbone. 

3 10 altare 
schi del Felini. 
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pulita la S. Orso/a del Puppini; mancano gli affre-

32" altare: ridipinto il S. Tommwo di ViI/anotia della Canlofoli 
e cancellati gli alrreschi. 

33" allare: levato il S. Cirolamo di rilic ... o deJrOnofri per ordine 
del priore Cmtiani e Irvali ,li ornati a fresco del Bagnacavallo. [I re
sti delropera dell'Onorri .ono rima~Ii dietro il quadro dell'altare l. 

Coro: mancano un CrociJino a freKO, una B. Vtrgine e S. Cio
vanni del Laureti. una Madonna di Lorclo del Morina, una Vi~ila 
della Vagine a S. Elisabella dci Morina. 

Compagnia dell a Cintura rvicino a S. Giacomo: soppwra 
nel 17981: mancano le storie a fresco di !COlan dell'Albani. 

S. Cecilia: mancano Rli allTtschi dci Dentone. la lavola di C. C. 
ri3orto e S5. Pielro e Paolo del Francia I r opera. non dci Francia. ma 
di E rcole Banzi è pres.so il principe Herco!ani: v. C. Zucchini. Un'ope
ra Ji Ercole da Dologna. Il Belle Arti II, Pisa. 19481. la S. Cecilia 
del Peruzzini, un CrocifiJ$o dipinto da Bonbo\oqno. 

Le storie ideale dal Francia sono ~Iale malamente ripulite e ver
nleiate. 

S_ Sigisrnondo : mancano S. Carlo di M. Righettì e MaJonna e 
S. SiJi .• monJo di Ciulio Francia. 

S. Donato: mancano il polittico antico dell'allar mlli(Ìore e le 
cornici del Formigine dei quadri lalerali. 

S. Martino: 
Cappella Boncompagni; manca la balaustra di a,cnana con can

cellata del Formi,ine [ 1532]: pulita la la"'ola dell'altare di Cirolamo 
da Carpi: mancano le pitture su mlXa, Sibille. Profcli e Santi del Ba
,nacavallo. 

Cappella della Madonna del Carmine: mancano le slorielte a .fre
SCO del Brizio. 

Altar mas:giore: pulila la tavola del Sermoneta. Pulita malamente 
t'A!Sunta del Perugino [la tavola è del Costa: 15061. 

Cappella Buratti: mancano gli An'lioli del Brizio. 
Cappella Fantuzzi: mnnca la Madonna e Santi del Costa. 
Cappella Zoni: mancano l'Annunziata e Santi a fresc.o del Ctsi 

e il S. Sebastiano a fresco del Cavazzoni. 
Cappella del SS.: manca la Madonna. S. Ciov. Evang. eS. An

fonio abale del Costa. 

Cappella Pallroni (Mar6COuil: malamente ~tl1ita la lav.ola e la 
Pietà del Francia per ordine dell'abate Branchetb. noto me(l!atore di 
quadri. che ne è il poueuore. [La Pietà nel paliotlo è di Amico 
Aspertini). 
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Oomutono: puhto male il grande quadro d('! C.vedone, L'Ascen
S/c>nt'. 

uvah dalla chiesa i monumenti scpok.rali da Saliceto e Canonici 
e messi nel primO chi<»lro ma solamente una piccola laccia /a con infi
ni/o rammarico di chi ne eTano pOSJf!Uori. 

Sajrestia: male puliti i quadri dei Cartacei. 
Manca la grande vetrai a a colori con S. M artino a ccwallo. Nella 

mada {probabilmente si allude all'lmmalme di via MUllana n. 102 : 
ora presso il propnelario] male ritoccata la M adonna firmala da uppo 
dI DalmaslO. 

Casa Car racci: manca un Ercole dipinto su un camino da Lo
dovico Carracei Irasportato al tempo dell'Oretti nel palazzo Craui 
[dove tsisle tuttora]. 

Casa Zini o G ini in via Righi: manca sotto il portico la Caduta 
di S. Paolo della scuola del Procaccini. 

S. Tommaso del Mercato [soppl't5S0 nel 16071: mancano i 
SJ. Ilde/onso e Giovann; di Sandrino Badiali, lo Spo,lo!izio di S. Ca
lenna a tempera del Otiodarolo, il S. T ommaso e l'Arcangelo Ca
briele sul muro del Cittadmi, un Paradiso con S. Nicolò e S. Antonio 
ecc. sul muro dipinti da maestTo antico, un Crocifisso fondo oro antico 
[~ondo-il Malvasia di BombolosnoJ. 

S. Nicolò degli Albari: manca la tavola anlica all'altar mag-
. 

glOte. 
S. Lorenzino [S. Maria dei Guarinil: manca la Madonna con 

S. urenzo e s. CiTolamo d!l Francia. 
Ss. Fabiano e Sebastiano [demolita nel l 797}: manca il qua

dro con i Sanli titolari del Fenatini ripulito dal Calvi: mancano i fre
schi dello zoppo Zanardi e. fuori. i fTe<chi della scuola dei Procaccini. 

Madonna di S. Colombano: manca il frontale della Madonna 
S. Anlonio da Padova. S. Teresa e Anfteli unica opera di Maria Ca· 
tmna Lucalelli. 

S. Gregorio: mancano nella ~onda cappella a de!tra gli affre· 
Khi della ~uola del Dentone e il quadretto di Camilla Lauleri: neUa 
quarta quelli del Baglione: nella $e~la altri aff~i: nella settima 
l'Auunta credula di Camillo Procaccini: dove è S. Camillo manca 
l'ornamento doralo. 

S. Giorgio: sono state chiu-e le due finestre della facciala per 
ordine del priore Terzi e le piUure hanno perdulo il loro vero fume .c 
nel 1772 sono siate malamente pulite e tutte rovInate daU'indoratore 
F rancnco Ferri per ordine del priore Patrizio Cri,tafori. 

Nella ~econda cappella a de~lTa manca il S. Cirolamo del Mu· 
ziano ora in sagre<lia e male pulito dalrindoratore Giacomo Monta
nari r ora in Pinacoteca 1· mancano vari affreKhi e il btlliuimo fron· 

lale del Stmenh: 
decima manca la 
fantini . 
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nella cappella aethma 
Madonna, S,. Filippo 

mancano gl! affreschi nella 
e Ciacomo di Gabnelc F er-

,Ss. Gervasio e Protasio [roppres!a nei 18(6): manca il Pre. 
&tplO del . Chiodarolo [forte quello della Pinacoteca} soshtu.to da 
S. Antomo da Padova del Collina. 

S . '·'rancesco: mancano la Famn e il Ctnio di Nicolò dell'Ahate 
attorno al monumento Boccadlferro.lo Sposalizio della Vugine di Ales
.land~ dI OrazIO a oho e la Pre~enfazione al tempio a freKO del Cre
momm nella colonna dirimpetto alla sagrestia. l'Annunziata dell'Are
Ilui, la Madonna e ; Ss. Ciacomo e CiOVanni di Ercole Procaccini. la 
Cena del Samacchini. una Madonna e Bambino su mUl"O anlichiuima 
S. Antonio abate c S. P aolo nel coro del Tiarini riloccato pecosimaml:'nt~ 
dal Collina, gli affreschi del &zio e due cantorie nelle colonne contro 
l'altar maggtare con P al!li del Mastelletta. 

S. Is aia: mancano la Madonna e i Ss. Sebastiano e Arllomo 
di rilievo di Giovanni Tedcmc:hi, il frontale della Madonna di Lordo 
di Benedetto Pos~nti, il P. E. e Angeli di Pie.- Francesco Tosi 
all'allar maggiore. dove era una volta un polittico con l'Incoronazione 
della Vergine. 

S. Mattia: mancano nella cappella della Natività gli ornati a 
fresco del Cn:monini. Le plllure della miela sono stale malamenle 
ri~occate. Nell'Annum:iafa del Tintarello [ora in Pinacoteca] tra di
pmlo un bambino che era spedito veno la B. Vergine: fu cancellalo 
per ordine del S.o 06izio. 

( II quadro dopo la soppressione della chiesa di S. Mattia a ..... e· 
nUla nel 1799 passò ne!!a cappella degli Agonizzanti annesta alla 
chiesa di S. haia. Ne parlò il Marallf!oni nella I( Ra»eg:na d'Arte 11 

del 1911 : poi fu mes~o in Pinacoteca. La critica moderna giudica 
che la grande tela sia dovuta alla collaborazione del Tlnlorello con il 
figlio Domenico o con altri scolati. 

Il Mauceri nel I( Comune di Bologna)) del 1934 scrive che ncl 
restauro del 1933 IOno state re«e visibili molte correzioni tra le quali 
I( quella colomba che in un primo momento fu dipinta presso la figura 
della Vergine e poi cancellata e collocata invece enlf"o lo squarcio 
luminoso di nubi al posto di un angioletto)). 

Con la notizia dell'Oretti si apprende ora che la colomba non 
ricoprì un anp;ioletto, ma un bimbo spedito verso la Vergine. Il pittore 
in questo particolare andò contro quanto a~~erisce il Vanp:elo. secondo 
il quale il Divino Bambino fu concepito enlf"o l'utero della Vergine: 
perciò il Sant'Uffizio fece cancellare il bambino che arrivava dal 
cielo J. 

I 
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S. Gionnru Battista (in via S. Isaia- sopp'~a nel 1799}: 
manca ti BaI/esimo di C. C. firmato c datato Francia auri/ex 
mdt'llll. 

S. Pellegrino: mancano una Madonna anllca già nellc mura c 
I. Madonna c i 55. Pellegrino c Seba.stiano della scuola del Francia. 

S. Rocco: mancano nella seconda cap~ll. a dc~tra gli .ffnKhi 
del Mcngaznno. 

Madonna della Grada; ['antica Madonna a hnco già nelle 
mura è ridipinta dal Collina c non umbra più antica. 

S. Maria della Carità: male ritoccaI a c pulila la Madonna e 
Sanli del Torre nella seeonda cappt'lIa a dc·tra: il frontale della S. An
na nella cappella sesta è stalo IOl'tituito da uno del Candolfi. 

S. Cristina di Pielralata [50pprc!!Ia nel 18081: la Vergine. 
Bambino e Sanli del Cessi malamente pulita da F. Orlandi: vi sono 
dei buchi. che prima non v'erano: mancano gli angiolini e paese a 
frt«:o del Cremanin; nella cappella dd Crocifi!50. 

S. Nicolò in S, Felice: manca al primo altare il frontale a 
S. Anlonio di Padova con la Madonna e Bambino che appare a S. 
Giacinto dd Marescotti: mancano le figurette ~acre del Marescotti 
sulle colonne. 

ellC'Condo altare S. LuciUa che adora la croce di Lorenzo F ran
chi allievo di Camillo Procaccini ritoccata e pulita Iroppo e mancano 
,Ii affre01i del Denlone. Nel teno altare mancano 8li affreschi del 
V.lcsio. Nell"altar maggiore la pittura è stata pulita da Sebastiano Ca
$lellari; mancano le statue di l~no S. Maria Maddalena e S. MarIa 
di Giovanni M.a R0!J5i. Nell"altare Grimaldi mancano j:!;li affreschi del 
Denlone. Nelle colonne mancano i quadrttti di Annibale Carracei. 

S. Lodo\"ico rsopprc.o nel '798J: rifatta e peSiiorata dal Collina 
la lunetta di Carlo Giovannini $Opra il portone. 

S. Lorenzo di Porta Stiera [profanata nel 16241: il quadro 
{Ss. Carlo e Loren.::o] dell'altar manÌO"re è stato pulito da Giacomo 
Montanari, che pulì anche S. Caterina e S. Edvi~e dipinte dal Mas·ari. 
La tavola famo!a (Mar/irio di S. Loren.::o di Dosso Dossi) fu ptw
mamente pulita e il Montanari lemerario la fece rifare da uno 5pegaz
zino. Mancano rAnnunziala del Roli e i Ss. Sebastiano e Rocco iii 

freKO del Bagnacavallo, che stavano ai fianchi della tavola del Do!Si. 

S. Maria Nuova [soppreqa nel 17991; il Tramilo di S. Giu
seppe di C B. Bol09nini doveva mere levato per ordine dell'Inquisi
zione perchè la' Maddalena aveva le mamrmlle Kopcrte c una sanla 
cos; scoperta daL'anli a un moribondo non era detenle: per levare r oc
casione aUi in/{lesi eretici di fare le diurie sopra, fII coptrlo con un vtTo 
il pello. Manca l'Adoraziont.dei Magi del Bagnacavallo o del Pu!"pini. 
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Convertite lS. Maria del Buon Pastore J. la tavola dell'altar 
maniore Crocifiuo e wnti del Pa-arotti malamente ripulita. 

Cappuccine [S.. Filippo c Giacomo I : pulite c data la vernice 
a tutte le pitture da Gllueppe MardUoni calMriCle eh mons. Zambtcuri. 

Trinità [nelle mura tra porta S. Felice c porta Lame: profanata 
nel 18081: mancano gli aftTeo.chi del Cremonini. una S. Trinità di 
bas)()rilievo. tulle le pitture della volta e delle nicchie dcI Monna e 
dtl Cc,i. 

S, Michele dci Mercato di Mezzo [chiusa nel 18081: man
cano il polittico Incoronazione della V trgint finnato S!/fIIOn ftcil hoc 
OpUl del 1370 circa c l'Arcangelo S. Michtlt dd Pa!l:larotli. 

Madonna dci Popolo [1{ià rotto il \oltone del Podestà]; pro
fanata nel 1774 per farvi botteghe e "evata l'imma~ine della Madonna 
[v. G. Zucchini, Il palauo del Podtslà di Bologna. 1912J. 

Fonte di PiaZ7.a: ogni anno si fa la pulitura con feTTi aguzzi 
sopra il melal/o· e marmQ: con ciò 50no anc"e per qucsla maledetta ope
ra.:: ione insolentis_limi 50neui [notizi3 già della l. 

S, Leonardo dcJJe Carceri [già nel palazzo del Podestà]: 
manca il Cristo flagellalo del Calvart ripulito e me550 in vendita prClSso 
monsieur' M arco de Drobis [ora in Pinacoteca J. 

S. Salvatore: ripete la notizia che l'indoratore Brio!;ti, soprano
minalo Caga in caua, per ordine dell'abate Clemente Ambrogi bolo
gnese, pulì con un ,ranadtllo tulti i quadri, meno l'AJctnsione di C. C. 
del Bonone . per divieto del proprietario Pastarini. Patì in modo ~pc-
calI.' nel 1700 la portic.t1la del ciborio con Crislo in croce del Reni. 

S. Marino [già in via Porta Nuova. soppre~a ntl 18091 ~ man* 
cano il polillico antico [dell'altar mall:1iore] e la' figura di riliel·o meaa 
al posto del polittico: pulito c ritoccato il quadro dcIII. Sirani {Cro
ci/ilso e Sanli]. 

S. Barbaziano [soppr~~a nel.li97]; mancano ~ette degli un
dici quadri ap~ ai muri del Fiammingo allievo del Rmi: mancano 
l'Addolorata del Savonanzi. che è nella chi~ del Corpus Domini c 
l'Annunziata del Ma~tellella. 

S, -Agostino: manca il S. Ago5tino di Ercole Procaccini. ritoc
cata la Nauita dd/a V tfgine dc! Tiarini. 

Compagnia dei Poveri [Madonna dc ' Poveril; mancano le 
Itoriette di Lconardino Ferrari. 

Angeli rgià in via Nosadella. soppres,a nel 17991: mancano 
l'Annun.::iala dal bd/'angdo dc! Sabb.ltini c gli alke~hi decorativi del 
M assari cama una fine<tra nuova $opra la porla. 

S. Caterina di Saragozza: mancano il polittico' del 144 1 
[I 443 J, la Pietà in tela a tnnpcra, la Madonna e S. Ciovanni a 
fre"o dell'An$alone. il frontale [a olio] della Madonna del Rosano 

1 
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con i m.J~lm del Mar~h ~ la Visi/a della Verg;ne Q Elilabclla del 
CastcUam. 

Nathità l«ià mino a Porta Saragoua : ~pr«sa nel 1798): 
manca l'antica Madonna a tempera già. In S. Maria delle Muratelle 
finnata F rancucul de ZO(}CJnil;s fecil [Giovannelh: fo l'k qudla che 
è in Pmacot«a. che il catalogo Maucm dice però pro\'cniente da 
S. MIChele in Bosco] 

Concezione [già in via Saragozza, 50ppretla nel 1799 1: mala
menle pulita , e ritocca/a la M adonna dd Samaechini: così la M orle 
dd/a Vagine di Agostino Marcucci sen~. 

S. Maria delle Muratelle: mancano il P. E. del Cavedane 
sopra j'allar maggiore. un Crocifiuo antico di rilievo e un altro Croci· 
/WO· dcila maniera del Bagnacavallo. 

S. Clemente [del Collegio di Spagna l: manca il S. Pietro d'Ar
bun delrlbern~ Pietro Brovini. 

S. Margherita [già nella via omonima. 'oppressa nel 17981: 
manca la Sanla Ma,ghtrita con S. Cirolamo ~ S. Francesco già all'allar 
maggior~ firmata l/ [ Iacopo ~ Giulio) Francia I. md. XVIII X iulii (~i. 
Dacoteca): pulita, ritoccala e rovinala al/'ecceuo la Sanla Ma'ghenla 
e Sanli con la Vergine d~1 Samaamini, nobili.uima operazione. 

Celestini: mancano S. Antonio di rilievo. S. Nicolò da Tolentino 
a fr~ICO di Biagio Pupini. gL affresdÙ del Felina n~lla 4- cappella . la 
Madonna e Sanli deU'Alt!laloni ndla 5-. la V trgine, S. Antonio e 
S. Cattrina in tela a tempna firmata Ch,i5lophonJJ pinsit Ravagexiul 
de Sarirmo 1382 fecil foci nella 9- e 1:\ wptrba Madonna e Santi 
di Ercol"e Procaccini all'altar maggiore ,o~tituita da quella del F ran
c~hini. 

S . Giacomo dei Carbonesi [g;ià in via S. Mamolo. !Oppressa 
n·1 16061: marca la Madonna, Bambino e·S. Ciujepp~ a fresco di 
Nicolò dell'Abate: cancellato con il bianco metà del p:eroglifico d ello 
~le!l.~O per compÌacere a dama poco di.tanle r dei Legnanil e ptr comodo 
ddla ca3a con,irtua, di~trulta ~I 1775 l'alITa metà per farvi una porta. 

Casa Dolfi [in via Farinil: dato di bianco alla belliuima facciata 
ct;pinla a chiaroscuro da Girolamo da Trevi"O come quella dello 5tt5~0 
da S, Gre~orio dalla parle di r via 1 ,Bell'edere. 

Stalle Cel~tini [?"ià in piazza d~i Celeslinil: dato d i bia~co 
nel 1774 al Combattimento dei Cenlauri dipinto iii chiaTm'curo d a AmiCO 
A~pcrt1ni degno di Giulio R omano. 

Palazzo Pubblico: vend-Jto ai zal'agli di Pia~:a il quadro della 
cappella destli Svizz~ri Madonna del Rosflfit), S. Seb"diano. S. Giorpio 
a cavallo che uccide il drago. ritratti del Capitano e dell'alfiere della 
Guardia annali di ferro e veduta di BoIOlI:na dipinto ddigenle di Gio
vanni V ater [svlz..uro]. 
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La ula Farnese è $lata lavata e ritocco e va lulla a male. 
Nella cappe:lla malliore manca il P. E. con lungo braccio del 

Fontana, 

Palazzo del Registro [dei Notai]: ritoccato e pulito il fregio 
della sala di Amico A~pert jn i e il quadro del Pa ... rotti Madonna. 
S. Petronio e S. T ommaso _ ch~ ha palilo. 

S. Paolo: una $Cala cadde ~opra il quadro _ Anime del Pur. 
galorio - d~1 Gueroino. rompendolo: n~ll'accomodarlo il Collina adoprò 
Iroppo ' il suo pennello. Nella cappella del 55.0 manca la M adonna di 
F ranct5CO Francia. 

Corpus Domini [la Santa] ehi~a ,ilalla di nuouo: mancano l'An
nunziala di Pa,<e:rotto Pa"arotti. il Figliol prodigo di Annibal~ Car. 
racci. due bu~ti dei Zambeccari del Casario, gli affre~hi del Cr~mo
nini, la M adonna del Rosario e ~anli del Bertu5io, la Madonna. S. An. 
na e aDerenti del Cotignola. la Madonna e sanli di Innocenzo da Imola 
[acqui-tala nel 1829 dalla galleria di Monaco] , la uisione di S. Cate
rina e sanli del MOTma e i Miracoli ddia Santa dello Zuceari. 

S. Agnese [già in via Ca5t~lfidardo, 5Op~sa nel 17991' pul;IO 
e ritoccato da Francesco Torelli il Ma rtirio di S. Agnese d~1 Domeni
chino. opera meraoipIio<a. I] Tor~lli vi dipinse lulla l'arca ~ ritoccò i 
manigold i a terra, M ancano i quadrelli nei muri della chieJa. f Ado· 
razione dei M agi dcI Samacchini, il Bat/wmo cli G. C. ddla lCuola 
dei Carracci. la Sioria dell'adulttro di Pelle,t"ino ììbaldi, ]'/ncorona
::!ione di spine copia dal Reni. 

1\1ontalto rCont1j:io S. Luigil: ripulita la facciata di colore gia/!o 
o bron::!ino di buona mano con ritratti di scienziati illu!tri. ch~ era In 

buono slalo. 

1\1adonna di J\1iramonte r.ià nelle mura Ira porta Ca.tist;lio~ 
e porta S. Mamolo; ·opprtt'sa nel 17981: mancano il frontll~ (anrteli) 
d~1 MarNCOtli. gli anReli di l'tUtto. il S. Giacinto del Baldi. i Ss. Pielro 
e Paolo di Pi~r M aria da Crevalcore. 

S. Maria d elle Grazie r Jtià in via d'Azesdio. 50pprtt',a nel 
18101: manCBno la Vi,ione di S, Caterina firmata Fedtricu~,Zucraru5 
beale Ca/harine Aononie pin",il di anni 69. il S. Gr~Jtorio del Calvart. 
il frontale della M adomll del Carmine (SIrumenli della P allione) del 
Ge5~i , il Cmcijil'o del Bagnacavallo. 

O~pedal(' di R Francesco : <oIto il portico ~ O'tiluita una .Mo
donna. S. FranceJCo e mol,i ptUtl1rini di buona mano con una pittura 
del Calvi ~ nella capntlla Rinien la Madonna e Sa"'i. del C~vedon~ 
pulita e rovinala da Seha.tiano Ca.tellari e da un fore·tlere. POI ranop-
patII. da Carlo Giovannini, 
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Compagnia deUa Ne,e [già In via dC'lIa Ne-ve. SOpplUSa Ild 
1608 ~ Ss. An/onio a/xl/e c Sigiullondo (fU muro, anliduuimij ndi· 
proli. 

Croce da S. Paolo [demolita nC'1 1 799]: i 55. Ciro/amo c Pe· 
tTonio a fresco dd Dardani I.\"ali C' nlaccali. 

Madonna della Libertà ltià in via della l.Jbertà. IOppreua nel 
17981: mancano fuori della I cappella a deslra l'affresco del Mlttlli. 
l'ornamento a fresco della cappella maggiore di Andrea &ghizzi. la 
pittura di G. B. Cavazza ncl catino allusiva atla liberazione della 
peste dtl 1630. il ritratto dello sc.ultore Stabelli davanti a S. Lorenzo 
del franc~ Girolamo. 

S . Girola m o {già in via MiramontC', soppressa nel 17981: pulito 
il quadro di Francesco Francia Annunziala e i 55. Girolamo C' Giov. 
80llis/a [ora in Pinacotl!'Ca}. 

Buon Gesù [già in via S. Mamolo. demolito nel 16131: lavati 
I Folli di S. Be'mordino del Pianoro e il S. Bernardino del Borboni: 
ritoccato il S. Bunardino di Amico Aspertini !otto il portico: rimoder
nata la memoria di Urbano V III con le Virtù di .cultura del Brunelli. 

S.l\1ammolo [già in via S. Mamolo. sopprwo nel 1806): manca 
l' Incoronata a fresco dci Lanon. 

S. Procolo : mancano nella l - cappella a deslra S. Cirolamo e Wl 

vescOtJo del Cottgnola e un. Miracolo di S. Mauro del Pianoro, neU'ul· 
tima cappella un ba~rilievo dell'Onofri e l'affresco del Felini. La 
Madonna del Rosario del Lomba,di dalla 7- cappella è stala portata 
nell'Oralorio. 

Compagnia della Croce [già in piazza S. Domenico. soppressa 
nel 1796]: manca la Vugine incensata dagli Angeli di Franco bo
logne:.e. 

Compagnia di S. Domenico [già in piana S. Domenico, s0p

pressa nel l i98]: mancano gli affreschi del Baglione. 
S. Domenico: chiesa rimodernala [Ii allude alla nuova sistema· 

zione della chiesa fatta dal Dotti nel 1i28-321. Mancano !Opra la 
porta maggio~ la Madonna del Rosario. S5. Domenico e Caterina 
da Sitna e i quattro Evangeli5li di Gabriele da,li Occhiali (FCTTan
linil ritoccati malamente da Giuseppe Pedreui. 

[Questi affreschi decoravano il protiro compiuto da Galeazzo Ma· 
reseoui nel 1489 davanti alla. facciata della chie-a. Alla metà del iIt· 

colo XVIII fu «elio dal Detti un portico che incorporò il protiro t 

risvoltò il lungo braccio meridionale del convento. Queslo portico fu de~ 
molito nel 1874 e del protiro si salvarono i fu li di due colonne dI 
marmo cipollino (avanzo romano' ora nel Muoeo Ci\-;co) e i quatl~ 
grandi penn1.cehi di muralura con ali Evanle!i~ti del Fmantini espofn 
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per lunghi anni nel Chatro dei Morti alle Intemperie e alle _Cltauom 
glOnutlche dei T'alaui delle ICUOIe. POi furono demoliti). 

Mancano: nella cappella Turnm la a destra I Quadri latenli 
S. Giacinto del Facmi e l'Angdo Custode del Dinarelli. (Un Turrin~ 
patrono della cappella. nd 1734 portò l'Angdo Cudoae nel tUO pa· 
lazzo e di lì il quadro. SImile a quello di S. Maria dei Servi, PM6Ò 
al caltello Bevilacqua (già Turnni--ROIII) di PontecchiO (Bologna) J. 

Nella cappella Ludnni (2") i Ss. Lorenzo e Girolamo in. affresco 
del CTemonmi. 

Nella cappella La mbertini (3"') il S. Andrea aocifino dI Durante 
A lberti dI Borgo S. Sepolcro e gli affreschi della volla di Lodovico 
Carracci: nella cappella Berò (4") gli angeli del lìanni: nella cap
pella Benni (sa) il b. Bdtrando del Tiami e gli ar.!!eli del Bertusio: 
nella cappella Terribilia (6" ) il S. Pio V del Tarulfi: nella cappella 
Chelli (7-) gli affreschi dello Spada e del Cremonin;. 

Nell'opposto pilastro un CrocifiSlo IU muro lì trasportato di anfichità 
incredibile. 

Nella cappella Boccafeni (&) il quadro Madonna e Bambino 
con i Ss. Giacomo e Paolo e il ritratto dell'offerente Lodovioo Bocca· 
diferro di Girolamo da T'I'evi$O [ora nella Galleria Nazionale di Lon· 
dra] e i S.I. P elronio e Domenico in affresco dello $t~uo. 

Nella cappella Barbieri (9') gli affretChi laterali del Cremonini. 
Nd pilastro di rincontro il vero ritratto di S. T omm.uo di Simone 

da Bologna [ora nel transetto settentrionale] e la Madonna, Bambino 
e S. A ntonio· affresco di Cri"toforo [perdulo l. 

Nella cappella Casali (10") la Caduta di S. Paolo dello Spisanelll 
e una Na/ività di C. C. 

Nella cappella maggiore lo J/ondato a chiaroscuro dd Dentone, 
gli Angeli del Mamri e dci Colonna e le 6talue di Sanli Domenicani 
del T edeschi. 

Nel Iransetto la Modonna·e Santi affresco del Quattrocento. 
Nella cappell.1. Pepoli ( I sa) il Crocifi~o di nlie,·o. il S. Vincenzo 

Fetreri del Bagnacavallo. Madonna e SanI; del Bertusio. 
In un pilastro un Praepio di Vitale e in un altro pilastro una antica 

Madonna coperta con colore da un imbianchitore già in un altare 
esterno del coro. 

Nella cappella Pepoli (17a) del P reziosissimo un Pmepio antico 
su lavola, la Dispu/a di S. Caterina del Fontana e le figure nella volta 
del Bertoia [liberate dalle tinte !Ovrappostev.i nel 1936), una Madonna 
su lavota di Michele di Malt~, il Tramitodella VerRine dello Soisa. 
mlli, gli Angeli attomo e le figure a olio nel coro dt,[ Bertu';o. l'anti
chi,simo Crocifiuo fondo oro che era a S. Nicolò fdeve essere quello 
nella stessa cappella firmato Giunta PisanoJ. due beati domenicani Am-

• 
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bl"OllO Sanst:doru c Ciacomo da Venezia, dci cavalier Bellini. Nel 
lianco fuon della cappella Cuidoth le Anime arI Purg%rio dipinte 
• 5CC:CO su ormuino del Bcrtusio. 

ella cappe-lIa Volta (20") il CrocifiSlo dello Spisanclli. 
Nd pila~ro la Madonna dci Setfe Dolori dci Cavedone. 
Ndl. uppella Gf1i~lardi [dietro la cappella 23: v. C. Zuw\1ni. 

O~r d'Arte incdit", « Il Comune di Bolot:na Il, 19341 il P. E. in 
gloria con Santi del Sahattmi I vi è ancora J c un.l M adonno ant:chiuima 
IU lavola. 

Il S. Raimondo del CalTacci è stato pulIto c ritocco dal Ciovannini. 
L'Arca del San/o è stata pullla [2- metà del ICC. XVlIIl dallo 

Kultore Ale$$andro Barbieri di Reggio c dallo Kalpellino AlcMandro 
Salvolini di Meldola: in lale pulizia la scala degli operatori cadde e 
si ruppe in vari luoghi l'Arca. Il Barbieri fece i rattoppi c aggiunse 
akunc leste in IeTTa cotla. Nel 1768 in occasione della nuova mensa 
d'altare del Satvolini rArea fu ripuhta e in tale puliz.ia si perdettero 
varie dorature. Per i lavori di rifacimento d ella chiesa [sec. XVIII ] 
il monumento di Alessandro T artagni fu disfallo e meno dove è ora 
per istanza della nazione Imolese : alcuni monumenti di leggisti furono 
trasportali nel primo chiostro [ora sono nel Mu~o Civicol, 

Casa Serafini [neU'angolo tra via Manala e via Garibaldi l. La 
Madonna e Bambino del Bagnacavallo predilelta del Reni, dovendo 
le nlOre di S. Giovanni Batti!ta proprietarie dello tltabile aprire una 
botlega da barb:ere soCto di essa. fu lavala dallo steuo barbiere e pri
vala delle nll"ole che la $O$tenevano. 

S. Pelronio, Del più bel golico d'/lalia' ha avuto troppe imo 
bianchilure. 

Nella Cappella della Modo-ma della Pace [1a a de!tra l 50110 

stati imbiancati [17271 gli ~ffr~chi deIl'A.~rtini. Bagnacavallo ecc. 
II frontale della Madonna dipinlo da Giacomo FlI'8ncia è stato gua
stato per larui deUo inlaglio aUa moderna dal Casalgrande. Nel pila· 
stro contiquo la Madonna, C. C. e Ire Sanli lalerali di Simone [più 
non ai vedono l e in un altro pilastro S. A nlonio resistente l. 

Mancano: 
nella cappella Pepoli [2-1 un santo domenicano a tempera e una 

Madonna anlichissima su muro: nel vicino pilastro una Madonna antica; 
nel pilastro tra la cappella Marsigli [3-1 e quella dei Notai [~1 

una Madonna a olio di Lippo di Dalmasio e un aATcsco [ora l nella 
cappella dei Notai: 

nd pila·tro vicino alla cappella dei Nolai r 4-1 la statua di S. Ni
colò da T olenlino. 

nella cappella Castelli [6"1 ripulita e ritoccata malamente il S. Ci
rolamo del Costa (Kuola ferrarese l : 
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nella cappella Ramazz.olti [8"1 gli Angeli di Camillo Proc.accini 
(la cappella venne ,i,temata dai Malvuzi nel 18141 . 

nella cappella Cospi [9"1 inverniciati gli affreschi di Cirolamo da 
T revllo, che uanno a male; 

nella cappella dei Maoellai [9"1 il quacl.-o dell'altare del Passa· 
rotti ripulito con poca maniera: co~ì l' ornamenlo doralo. Pulito II qua· 
drone del Brini e lavato l'affre!ICo dello ~teuo: 

nella cappella [11-1 le ante deU'antico organo. Ritoccata e mutata 
la Madonna antica su muro li truportata: 

nella ~appella ,maggiore il finto 00/10 del coro [ora scompano 1 del 
Dent.one e Itato nnnovato ma/amen/e da Fiore Pilati, che rirtfrescò i 
colon a manna della tnbuna : ripulite male le due statue di S. Dome-. 
nico e di S. Francesco: 

nella cappella Barbazzi [14a1 il S. Miche/e del Calvart male 
pulito e ritocco da C . PedreUi; 

nella cappella Ghi,el1i [ I sal la stma cosa per il S. Rocco del 
Parmigianino; 

nella cappella Rm,i f I (f l ripulito il quadro del Costa: levati nel 
.1773 dai T urrini i pulii di marmo, che erano $ulla balaultrata e portati 
In un loro giardino vicino a S. Silvestro [i quattro pulii furono trovati da 
Guido Zucchini nel castello Bevilacqua a PontC(;chio e pubblicati nella 
Il Rivi!ta d'Arte li di Firenze, LuRlio-Sett. 1932 : quelli che si vedono 
ora nella cappella .ono una riproduzione l ; 

nella cappella Criffoni (17-1 mancano S. Vincenzo e altri lanti 
del COlla [la pala del Cos.a con la predella di E.n:ole Roberti è stata 
Imembrata e le sue parti si trovano a Ferrara, Londra Milano, New 
Vor", Roma e Vienna ]; 

nella cappella Bolognini [ 19"1 <;fIi affreschi lavati e ritoccati da 
Francesco Dalla Casa; manca od pilastro attiguo il grande Crisloforo 
di Iacopo Avan zi r ora Ti-coperto e attribuito a Iacopo dì Paolo l : 

nella cappella Cospi [2I a : ora Aldrovandi] tavola dorata a ca
sdle !innata da Simoll't da Bologna: 

nella cappella di S. Aconzio [22-1 le storie laterali [eseguite da 
Giovanni da Modena ] lono state ripulite, mancano nella porta gli or
namenti. 

Morte [Chiesa ed o'pedale di S. Maria della Morte soppressi 
nel 16011. 

La chiesa è stata imbiancata a' miti giornI e lal/a lo cupola. 
Mancano: 
nella I- cappella di S. Apollonia Illi affmchi dell'Alboresi; 
nella prima volla delh chiesa le Sibille e Proldi ... andi'-Simi del 

Carbieri; 

c 

c 

• 
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MU'ahare di S. Rocco le S5. Apollonia e Lucia e ali ornati del 
Cn:monmi; 

odi. iC'COnd. \'olta \a quadratura etti BauiJlelli con il P. E.: nel 
luncUone la M adonna di S. Luca e il pcl1qnno di Florio M acchi; 

nella terza \oka 'Ili affretehi del Massari. M,Ila quarta volta le 
Sibille e i Proft;lj dello Spada: 

nella cappella maggiore gli .ffrt5Chi laterali e I ptnnacchi della 
cupol. del Procaccini e dci Fiorini: 

odia cappella Sacchi ali affreschi del Baslione. 
Mancano inoltre il Crocifisso eh rilievo e le M arie che piangono 

a RcdentQIJc. 
S . Maria dei Foscherari [chiela già in via Marchesana chiusa 

nel 1808 e destinata a bouoza 1. 
Mancano : /0 M adonna. C. C. e 55. Cirolamo e Liberale del Fae

cini. I"Annunciazione alral!ar maniore ricoperlo dal Mazzooi e i due 
quadri laterali [N05cilo di C. C. c Cena I di scuola caTl'ac.c.eKa. 

S . Andrea deUe Scuole [chiesa soppressa nd 1798. dove è ora 
Il p31azzo della Banca d'lta!ia l· 

S. Cristoforo ad affresco neU'esterno del campanile è stato ritoccato. 
Mancano il palco a chiaroKuro di Ciulio T TOgli delto Parado:so e 

un S. Andrea affresco del Lianori datato 1442 [ora sulla porta deUa 
residenza deUa chiesa di S . Procolo: v. C. Zucchini. Opere d'arIe ine
mIe, (( Il Comune di Bologna I), novembre 19341· 

S. Silvestro: [S. SilL,t~lro in canlina IIOrgeva in piazza M inghetti 
n. 2 td era considerata il confeuio 5Qtterranto di S. Maria deUa Chia
m, cui si accedeva d a via dtlla Scimmia. Nel 1925 S. Silvestro in
corporata nella casa Pailrinitri era ancora pienamente ricon~ibile .con 
la tua struttura romanica a tre navate ~enute da oolonne con caprtelli 
cubiformi. Nel 1928 è stata demolita: v. C. Zucchini, Edifici di Bolo· 

ma, 193 1, pal. 28]. .. 
M ancano: S,. F rancesco e Antonio da Padova del BolognrOl lalt· 

fali al l° altare e l'Angelo CU310de del Bertusio. 
S s, Cosma e Damiano : [e~i3te la chiesa nella sua struttura mu, 

rana (1580) in via Farini n. 13\. 
M ancano: le tavole del T ran3ilo di S. Ciuuppe, una Madonna 

di rilievo antica, una Madonna in trono con S. Romualdo, la tempera 
su tela del Bagnacavallo dell'altar maniore M adonna e i S,. COlma 
e D amiano. 

Nel 1773 [16 D icembre] l'Oretti vide uICire da qUe!to convento 
di S. Damiano ::avagli [rivendugholil di piazza con facchini che por· 
tuano '*'1.' quadri, di cui uno era 'a Madonna con S. Romualdo ~I 
faTe di quella del Reni ai Cappuccini di Faenza e l'altro i S'- Anlomo 
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da Padova, Pan,io camaldolue e beato Michtle di Firenze d. buoho 
mpintore : li aveva venduti l'abate Mauro Fattorini noto letterato. 

S. Lucia : (in via Cao.tillione, ora destinata a laboratorio deU' lth
tuto A ldini· Vakriani). 

Mancano : la P roU.J,ione di Cre,orio M agno fatto per conto di 
mon •. Chileui da mdtere a l Baraccano [dove è il quadro oon la Itetl. 
rappreoenlazlone att ribuito dalle vecchie iuide all'Aretusi, ma da Cor
rado R icci creduto quello dello Zuccari commeuogli dal ehiJe!li: v. Su
pino, L'arIe nelle chiele di Bolo,na, 1936, pa,. 442 che cita a Rustici, 
Fedtrico Zuccari, (( Rivi,ta Marchigiana Il 1924: v. dello steseo Ru
stici, Ancora mi.<leriola un'otlemiva contro un quadro upoJfo al (( Ba
raccano)), (I L'Avvenire d ' Italia l), 8 aprile 1949J, S. Franctlco 50-
utrio, S. Luigi Gonza,a de! Bolognini, l' Immacolata e i S,. Ciu$eppt. 
Cioacchino, Anna e S. CiOt.l. Evan,eli,ta de! Bolognini, la Madonna, 
S. Slanisiao e Ire ~nli de! Bertusio, la M adonna, Bambino e i S,. Ciu
seppe, Pie/ro, Lortnzo del Samacchioi [che era sulla porta magg)orej. 

S, Lorenzo [in via Castigl)one n. 44; ~oppresso nel 1799] . 
Mancano la Prt!lentazione al 'tmpio di P . Fonlana e i Misleri 

del R owrio cii CinevTa CantoEoli. 
Il quadro Madonna, Bambino, S.I. Lorenzo, S'efano e Uboldo 

forse di pittore cremonese è ~tato rifatto dal Crespi, che vi ha algiunto, 
disopra, tn: puttirri. Nel quadro dell'a!tar maggiore si lene memenlo 
piCloris md. xlvi. 

Crocifisso del CesteUo . Mancano k stOliette a chlarOICUTO 
della Vita di Ctsù del Bapacavallo. 

S. Bernardo ; {chiesa soppressa nel 1798: era .n via degli 
Aritnti n. 42}. 

D ipinta internamente nel 1762 dal figuri'ta Pedretli e dall'orna
tisla Scandellari. 

Mancano: nelle nicchie le statue di Cabriele F iorini (Annunziala , 
53. SCola$fica, Barbara, Orsola, Cecilia, SebaJfiano e Cirolamo), 1'/11'
coronazione della Vergin/!, Prtltpio. Missione dello Spinto Sanlo, 
A "ensiont, Auunzione, quath"o Profeti dipinti nella cappella mal
giore deUa scuo!a del Procaccioi : il P. E. sopra l'arco: il quadro de!
l'a!lare Ss. D/!rnardo e Michd Arcangelo di Ercole Procaccini ripu
lito dal Pedn:tti: così i quad.-i !aterali: 

nella cappeUa 1-: l'lncorona::ione della Vergine e i 55. Gioo. BaI
lista, Ciov. Evangelista e Barbara prime cose del Reni; 

nella cappella 2~: Madonna e S. Mauro di Anton)o Cerola di 
Verona scolaro de! Reni e dell'Albani: Crocifiuione di C. Proc.accini, 
S. Franctlca Romana e S. Carlo quadri ripuliti dal Pedretti. 

( 

( 
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Compagnia degli Angeli [via de&b Anaeli} . 
Manuno I Ss. Pietro e Paolo lalerali dcll'ailar maniore del Cor

ram. 
Trini tà. Manca all'aha, maggiore la Trinità di O. Samaechini 

iDOla da A Cartacei. 
Manca il MOlè del C.lvart. 
S . Pietro Ma rti re [via Orlco J: L'A uunla .lfrffi:o bclli55imo 

nell'arco per enlrare in cortile buttato a terra pn rimodelnare !'aKo. 
MallCano: in crue..a gli .ffrnchi di Mondini c Alboresi ; 
La Vilita di S. Elisabetta dci Tintoretlo è slala pulita e danneg

giata. 
Madonna del Baraccano. Manca nella facciata la C/oria di 

Angeli del Cessi. 
Mancano in chie~a: 
nella cappella Ghi5elli le storit lalerali e i quattro dottori nei pen

naechi [messi di nuovo in vista nel 19491 dell'Arctusi con omati a 
chiaJ"OKUTO del Baltlioni. 

ntllll cappella Boccad,ferro gli omati a Fresco attorno al Croci
fis.oo di uno $Colaro del Ba!lMcavallo: 

nella cappella maggiore <kle Proftfi e due Angio/i del Lombardi; 
nella cappella Ercolani i SI. Pelronio ~ Floriano laterali del Ba-

gnacavallo. 
S. Giulia no (chiesa ri fatta nel 1781 ). 
Mancano nella cappella ma!ti«e gli affreschi del Colonna. 
Il quadro M adonna. SI. Cioll. Ballilta. Stefano. Cteilia e Lucia 

del Puppini ora in saw~ia è stato pulito malamente. 
Casa Seccadinari (coDglobata nel 1746 nel palazzo De Bian· 

chi Ofa Calari via S. Stefano n. 71 J: d~molita la supcba cappella 
con volta a stucchi th Ati e con bdliuime slorielle Vita ' della M adoona 
del Cremonini. La bella scala a chiocciola è di R. Compagnini : il 
resto di C. Bianconi. 

Furono fatti fondamtnti deboli e la casa fu puntellata in via Col· 
tellini. 

Casa Colonna ora Sampieri. La lunttla Crilio moria al naturale 
dì G . Morina piaciuta ai Carracei è stata demolita da temeraria manCl 
di un mura/OTe guidata dai Sampieri. 

Casa Zani [via S. Stefano n. S6: già palazzo R05:!i]. Ora del· 
rabbatl! Pietro A ntonio Odorici già tesoriere della Romagna: $iccome 
è di uiliuima condizione. come è nolo, c sollevato dalla Fortuna ad unCl 
slalo ricchis.simo. Acquislò il palazzo e si servì dtllo stemma Zani nella 
facciata come sua arma per suggerimento del zalXlglio F rillella. 

Paluro Ghiselli (via S. Stefano n. 631. Ora dei Gambi di 
Ravenna. e: stala rimodernata la facciata. battendo via gli ornati alle 
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finestre .imili a quelli del palazzo MUJOttl [davanh la Madonna dI 
Calliera 1. 

r Nel rCitauto dclla facciata (1927 : Cuido Zucchini) tono stah 
rimessi gli ornatI di cotto. di cui si erano trovati gli originalil. 

S . Cr ist ina: Rlpullll e danneg81ati i quadri dci Baldt ( Trini/à 
e SI. Ciro/amo. Francl!JCO e CriJlina l e del Salviati. 

Ma d onn a d el P iombo [soppressa nel 1798. ora casa urducci}. 
Mancano : 

il Trarlsilo di S. Ciuseppe e i laterali 55. Pielro e lMaddalena 
dclla scuola del Carracei: 

il quadro SI. Carlo. Andrea. Bar/olomeo. Lucia e Apollonia del 
Ma~t elletta: 

il frontale della Madonna con S. Ciouanni e S. Barnaba del 
Francia: 

i 55. F rance5Co, Bernardino e Angeli nella volra ad olio della 
scuola dei Carracei: 

il frontale della M adDnna del/a Neve con i SI. Sebastiano e 
Rocco: 

la Madonna e S. Cirolamo. 
S. Antonio abate [ospedale dei F ate Bene Fratelli soppreuo ntl 

1608. era in .rada Magglore n. 81 l. Il santo all'alta! maggiore restau· 
rato e colorito da Angtlo Piò: quadri ripuliti. 

Masone [soppressa nel 1807. era in srrada Maggiore n. 76l. 
Mancano: 

il B al/e'imo di C. C. e la Decolla;:iDne di S. CiDvonni del 
Miruoli : un Crocifisso grande antico. 

S. Caterina di Strada Maggiore. 
Mancano: 

S. Agoslino che SCfiue. l'ornamento sostituito da uno moderno 
all'altar maggiore. il M arlirio di S. Ca/cina è stato ~po«.ato da Gioac· 
chino Pizzoli nel clipiniere la volta. poi lavato e ritoccato malamente; 

la Sacra Famiglia copia dal Reni pulita dal pittore Carlo Mazza: 
l'ornamento con colonne è stato bulla/o a terra e $OSIitutlo da 

uno modttno di Gaetano R aimondi: 
un busto d'uomo: 
la Madonna clte porge il Bambino a S. France!C(I di Paola 

con i S,. Ciuseppe. Anna e il committente del Fontana. 
Casa Gessi [contro il portico dei Servil: aveva facciata supero 

bamen/e ornala: ogni finutra aveva un poggiolo; bugnali di mam'1I 
fini. Era attribuila al Serlio: ptrdi/a grave. 

Chies..'\ dci Servi: le pitture del portico ~no state lavate nel 1772 
dal pittore Giu'eppe Monticelli per ordme del priore Pellegrino Coltel· 
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liDI c rovmatc. R.locrala la Pf05pdtlva dci Colonna 1111 facaa ali. 

portmena. 
Mancano in chiesa: 
la Madonna c Bambino cm i S,. Cioo. EuanllcliJ/a, Taddeo. Lo

renzo del Mastdktta. la Madonna c i S,. Elcna. AgMJt, Domenico 
c Crisologo di Lavirua Fontana [era nel paiano Eroolanil c i SI. 
Cirolamo c Ambrogio a Irts:o del Bagllonc attorno; S. Anlonio am
malalo con S. Slcfano in gloria del Sertusia : la quadratura c le finle 
$l:alue del Bcrtusio. 

Il Paradiso del Calvart è stato ripulito dal Bertuzzi: non ne ave-
va bisogno. 

Mancano: gli .ft .. uohi dci Dcntone nella cappella Bolognini. 
Il S. Filippo Beni:i del De Santi è $lato pulito e ritoccato male. 
Ripuliti troppo nella cappella Desideri il quadro [Trinità. Ss, Giu-

seppe, Lorenzo, Tommruo d'Aquino e Carlo l del 8('rtU5io. gli affreschi 
del Felini e un Crocifiuo con la Vergine e S. Ciovanni del Sama«hirn. 

PuLlo il frontale della Madonna I Profeti} di T. PU58rolti. 
[Nella cappella Gonadini poi Odoricil l'Annun:::ieda di Innocen-

20 da Imola pulita e ritoccata: cosi gli affT6Chi e la quadratura. Ripu
Lti i hu<ti dei Balogneni. T uuo per OrdtM di Pietro Antonio OdoOO, 
me ft<;e vuotare il 5Cpolcro e vi trovò un cadavere vestito di onnesino 
cremisi e un altro con ~pada antica: ambedue furono portati in un' arca. 
citi primo chiostro. 

[L'Oretti aggiunge] che ciò fu fatto m~lio che in S. Domenico, 
cm.·e nel eostruÌIe il 5Cpokro del Marf:K"Ìallo Gian Luca Pallav)cini 
furono trovati i teschi dtl Reni e della Sirani: un muratore porlò via 
il primo con molti schiamazzi e ri,a r Y. Zucchini, I leschi di Guido 
Reni. di Lug; Ferdinando Monil; e di Giuseppe Dal Sole, (I Il Resto 
del Carlino li, 25 Febbraio 1932]. 

Mancano: 
nella cappella Crati : i putrini del frontale della Madonna, i sanli 

laterali Girolamo e Giov. Ballis/a del F acini e le statuelle di bronzo 
del Mirandola: 

nella cappella dtl Crocihs§O: gli affreschi del Colonna: 
nella cappella dell'Addolorata: le $Ioriette e la Madonna dei 

Selle Dolori di Andrea Cuerra e gli sluochi dorati della volta, il Tran
sito di S. Giuseppe e la Madonna di S. Luca con santi di Francesco 
Correggio : la S. Cordola laterale di Antonio Bonetli ripulita. 

S. Tommaso di Strada Maggiore [era nell'angolo tra della 
strada e via Guerrazzi: chiesa soppressa nel 1608]. 

Mancano : 
5Cpoll~ e Madonna antKhe sotto il por1ico e un ritratto dtl 

dotto Frontt lipinto dal Francia ricoperto da muro; 

- )3 -

nel I- altare una M adonna e i Ss. Sebastiano, R occo e Pielà in 
allo della lCuola del Francia; 

nella cappella maggiore una lesta dtl Sal .. a/ore antica e un'a,... 
hchissima Madonna su muro. 

Ripulito da Francesco Valla per ordine del cav. Vincenzo Guidotti 
il quadro Pielà e i Ss. Andrea e FranceJCo del Reni. 

S. Biagio [era nell'an,olo Ira via S. Stefano e via Gumazzi: 
chiesa IOppressa nel 1799]. 

M ancano: 
una statua antichi5~ima di S. Biagio all'alt8f maggiore: 
la Lapida:::ion!! dI S. Barnaba di Macchio Giovinetti su di.e-

gno di L. Carracei; 
Un Crociliuo antico di legno; 
S. Anlonio da Padova del viennese Molicchi 5colaro del Guercino; 
due v~covi a chiaroKuro ~I Oal Sole entro una riquadratura 

de! Graziani nell 'arco per di fuori; 
i pullini e panneggiamenlo del Colonna attomo alla Madonna 

della Sirani e l'affresco attorno del M~azrino; 
Una Madonna sulla luna: 
S. Maria Egiziaca del Mol)cmi; 
affreschi e chiaroscuri del Colonna e del Mitelli. 

Ospedale di S, Biagio, 
Manca; la Madonna e Sanli all'altar maggiore del Bagnaca

vallo [il quadro passò nel 1756 alla galleria di Oresda: v. l B. Su
pino, Per un quadro dd BagnacavaUo nella Galleria di Drada, Il Strcn-
na storica bolognese Il, 1929 e G. Zucchini, Un mI. d'arIe di G. Goz
zodini, t( Bologna Il, 1951 . 

S. Gio\'anni in Monte. 
Manca nella 2- cappella a destra la Madonna e i Ss. Domenico 

e An/onio da Padova deUa Sirani. La Pietà, scultura anttti, Testau
rata e ricolorita [ .... G. Belvederi, La Pietà, in I( La chiesa d! S. Gi~ 
vanni in Monte di Bologna Il, 19141. 

Il quadro dell'altar maggiore del Costa è stato malamente ripu. 
lilo ; l'ornamento attorno con due veJC()(); lalt'rali del Cremanini tollo 
[nel I 716 J; le Itorielle della Panione di G. C. di Ercole da F er_ 
rara mancano [vendute nel 17S0 alla galleria di Oresda : Y. G. Zuc
ehmi, L'olIar maggiore e lo predella di Ercole da Ferrara, U\ Il La 
chiesa di S. Gio ... anni m Monte Il, cit,l. 

Mancano: 
la Madonna e i S,. Giov. Evangelis/o, Giuseppe, Giov. BaI

lisla del Galasso e del Costa; 
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odI. cappella dI S. Ubaldo un pt<:Colo Croci/Wo della ICuol. 
citi Carracci e iJ Tramilo di S. Cius~pc laterale: 

La S. Cecilia di Raffaello fu in procinto di venmta dai Benti
\oglio alla Galleri. di Drcsda. 1TI4. per mezzo di BenedtUo XIV 
solkcJlato dall'abate euanova. ciò non avvenne. 

Il quadro del Perugino (Madonna e Bambino in gloria e sanli, 
ora in PinacolecaJ è stato pulito troppo. 

Manca il bdlis.simo tabernacolo di letno doralo di Francesco Mar
uni [1629], che conteneva il Crislo allo colonna cd è stato sostituito 
da uno moderno di peuimo gusto per ordine dell'abate Tcruzzi (è 
ora Mila cappella di S. Mlmelc cd è usai bello : v. C. Zucchini. 
L'ollorc ddla Crou. in (I La chiesa di S. Giovaooi in Montc Il, cit. l. 

Il tabernacolo del Martini fu venduto ai zauagl; per pochissimo, 
che guadagnarono levando l'oro, 

S . Tecla [era ncIrincrocio di via FaTini can via S. Stefano : fu 
atterrata nel 17981-

Manca nella sagrestia la M adonna, Bambino e i SI. Petronio 
e T eda del Francia del 1496. 

S. Stefano. 
Manca nella chiesa del Crocifiuo la Madonna e Sanli del Monna. 
Nella cappella di S. Giuliana, un'Annun.:iata del Massari e la Vi· 

.rita.:;one di S. Eli511belta e la Natività di G, C. del RatnfiJl@:hi : la 
San/a moribonda del Bertuzzi è stata ripulita. 

ella china del Calvario: la Madonna. con devoti sotto il manto, 
di 5,mone: ritoccate le I/orie della Passione w muro del Felini. 

Nella chiesa di S. Pietro (ora dei 55. V itale cd Agricola l la 
Decolla.:ione di S. Giov. Bat/uta {ora nel museo di S. Stefano] del 
Caccianemici ripulita. 

Nella cappella Gessi {cortile di P ilatol pulita la tavola del Fran
cia [Crocifi.s.lo, S1. Girolamo, Maddalena, Francesco]: pulito l'o~
mento [ancon aJ con poco amore. 

Nella chiesa della Trinità mancano gli affre$Chi del Calle!!ini ,u 
disegno del Cessi suo maestro. 

Nella cappella del s.s. manca la M adonna e San /i. 
S. Mich ele dei Lep rosetti: nella chiesa tutta rimodernata 

[ 1765 ] mancano: S. Francelco nel de!erlo e l'Assunla a fre$Co di 
maeslro Biagio : i !uperbi affrCK.hi della coppia Denlone-<Colonna; un 
anlico Croc.ifiS!lo in lavola. Pulito il quadro delrahar maggiore del 
Cessi e un S. Seba.sliano del Sementi. 

Mancano un polittlco di M IChele di Malteo ( Incoronazione dclla 
Vergine e Santi l che era all'alta7 maniore e la lapide sepokrale cb 
Cranolo Accarisi del 1463 [ora al museo Civico l. 

, 
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g, B a r tolom eo di Por ta: manca il quadretto Madonna e S. 
Gioacchino e Anna . Nel l'" allare era un S. Carlo Borromeo senu
RestO davanll il sepolcro di Verallo con l'anselo di L. Carraca: i pa
m lo vendettero, ma l'Accademia Clementina nU1Ci ad annullare la 
vendita ed il quadro e Itato collocato come ,i vede sopra l'UlCio dal 
quale ,i paua aUa caw, .. 

L'Annun.:iala dell'Albani c i laterali sono stati puliti da C. Gio
vannini: così il S. Gaclano del MaSian è ,IalO pulito dal $aneone, 
che aniunse il P, E. . 

Nella cappella maniore i Ire Miracoli di S. Bartolomeo 101'10 staI! 
riloccati e posli in chle.a. Mancano il Salvalore c la Madonna che 
erano sopra li reliquari e il S. Marlino con il poVCT'O del Massan. 

R ipulita troppo la Madonna di Guido Reni: il S. Ciuteppe è 
stato ridipinto dal Bigari. 

Nel porlico veno via S. Vitale è stalo dalo di bianco : così alla 
porta lalerale con la statua di S. Bartolomeo. . 

P ia zza Ravegn a na: la statua di S. Petromo e stata ripulita 
[fu portata nel 1871 in S, Petroniol, .. 

Palazzo l\tanzoli ora Malvasia (via ZambornJ: sh omament~ 
antichi alle finestre. belli corniciamenli, colonne scanneUate con belli 
capi/elli varioli res(aTOno nel centro delle nuove {falte dal Tadolini 
ne! 1760] . 

P a lu.w Bologn etti [ora Rambaldi, ;la C.a~islione ~ . 11: Il 
marchese Leonida Spada ha dlslrutto superbi caminI di maCigno dIte
snali dal Formigine, 5OSI:Ituili da moderni con ornamenti clIlUCCO: d1,
strutto un superbo fr~glO forse del T.jbaldi. I cui pezzi !qati con 11 
muro furono portati dal mura/ore Andrea Pedevilla [circa nel 1744 ] 
nella sua casa davanli a S. Nicolò degli Alban. La 1Cala con sculture 
di macigno è 51ata rovinata dalla calcina bianca. _ 

g, Ma r ia de l Carrobbio [era in piazza della, Merc.anzla: sop
pressa nel 1804 ]: Mancano )'Anunla antica dcllaltar magglOre e 

una P ietà del Francia. _ 
S, Matteo deUe Peseherie [era in via delle PC$Chene : ~prHsa 

nel 1806; la facciala antica è rima$ta occlusa dentro un clnernato

s rafo l. 
Manca un S. Moltl'o alne1Co belliuimo del IliO. 
1 55. Francesco Molteo e Barbara vicino alla porta del lato esler· 

no a sinistra [ Mich~d Malhei /443 1 wno slati coperti di bianco .. 
g, Mari a della Vita [via ClavatUTel: mancano un C:rocl~$.Io 

antichissimo, l'ornalo dell'altar maggiore di C. Ciacomo MontI e lor-
naia dipinto di G. Ononi. . . 

L'Annun.:ia/a e S, Loren.:o del Tamburini è lIata.vernlClata trop
po forle : puliti i 55. SebaJliano e Bernardino del Ct"SI. 
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S . Elig io [ora ncl vicolo Ranocchi: chiesa SOpprCUa ali. fine 
del ScttKcntoJ. Il S. Eligio lui muro dI A. Carracci è stato ritoccato. 

Residenza dei Falegnami [era in via CimaTie l: lo Sposalizio 
della Vergine del Samacchim è tlalo levato dall'altare e portato al· 
troVI!: nella residenza. 

Madonna de lla Grada: nell 'Oralorio mancano la Madonna, 
Bambino e S. Antonio da Padova con un S. CiuJcppe di lCultura e 
un Crocifi550 di rilievo. 

Ca rità: neU'Oratono mal'Kano una M adonna su muro e S. Fran
CeJCO con altro santo laterali 5U muro, una Cloria del Ferranlmi nella 
volta, e Ilorie della M adonna nelle pareti di Paolo Cragnone con ar
namenti dei lTalelii Rom. 

S. Elisabetta [via Nosadella]: la M adonna. Bambino e S. Eli. 
Jobetla regina d'U~heria del Mastelletta è slala ripulita e ritoccata. 

S. G iovanni Battis ta [dove è ora il M anicomio di via S. Isaia: 
chiesa e convento soppressi nel I 799) . 

M ancano: 
all'ahar maggiore l'ornamento di macigno dorato bello uguale 

a quello dell' altar maggiore di S. GregOf'io: nel luneUone della cap
pella il chiaroscuro dell'Alboresi, due Angiol; del Cignani e l'orna
mento del &nesi; 

un S. Domenico del Bone!i. 
Ripuliti: l'Annun:-iala del Calvart. S. Frana:Jco che adora il Cro

cifiMo di T. Pa!'l5arotti, la Madonna. Bambino e i' S5. Paolo e Ago
dina del Fontana. la Nalit.'i,à di Ciovanni Bal/isla di L Carucci 
mnacJfglio$(J, pulita con maniera, ma ha sofferfo. 

S, l\1 a m a nte [S. Mamolo. era in via D 'Azeglio ora via Solfe· 
rino e via delle Tovaglie: china soppreua nel 18061 . 

La. facciata consen;ala e dipinta a chiaroscuro dal Carpi con i 
punmi di Felice ToreHi è stata distrutta e rinnovata da Mauro Tesi 
[ 17SSJ. 

S. B a rba ziano [ridotta a garage: via Battisti] : il tabernacolo 
all'altar mauiore bello e superbo forse disegnato dal Fiorini o da 
Malleo Tedeseo [autore del tabernacolo, cantorie e Of"Iano della Mise
ricorcla l è stalo venduto ai zavagli. 

S . Fra ncesco. Mancano: 
sopra la porta principale l'Annunziafa del Cremonini; 
nel convento la pl'O$pettiva di G. A. Castelli. il Cristo morlo 

c:on la Vergine di A. Ranm scola.ro del Massari sostituito con una 
pr~peltiva di Antonio Bibiena; 

nel refettorio diventato deposito di legname gli affreschi di Fran
ce-co da Rimini sono tutti guasti; il chiostro dei morti con memorie 
antiche è chiuso; 
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nel portico in piazza Malpighi il ~kro di Accunio e un altro 
I0I)O stati bullati a Ima per fare l'appartamento inferiore e sUVCliore 
del sacrista padre Giuseppe Cof\ini. 

Mancano parecchi polittici. 
La tavola di Innocenzo da Imola neU'appartamento del padre 

mat51ro Canali è Itata rovinata dal Collma. che ha mutato i colOfi 
delle v~ti. 

S. S alvato re: i padri [canonici laleranensil nel secondo chIOStro. 
con piante medIcinali pIantate dall'Aldrollandi. hanno tagbato alberi 
rari e /0 vanno distruggendo. 

Ne! dormitorio superiore è $Iala cambiata di posto la bella porta 
di macigno della libreria. Nella libreria è stato di,trullo . il b:tl fregi~ 
dell'A!pertini f con ~gure ~trane di gladiatori. sileni. caCCIator~, m~tn: 
cavalli. grifi. ipposrifi con quattro ~anti laleranensi e tre dotton l dr ~u~ 
l'Oreui aveva il di~gno ed è ,tato sostituito da altro dello Zaccanm 
per ardine del padre Camillo Roneasli : è stato lavato e. ritoccalo ~ai 
fratelli D alla Ca1a il grande affresco c:on la DiJpu ta dr S. AgoJhno 
e i M(jnichei del Ball;nacavallo e del Pupini. 

M ancano il S. Francesco del Cavedoni. la Nalività e Spowlizio 
di S. Calerina del Samacc:hini, SI. R omualdo e Pelronilla del Cuer
cino quadro simile a quello del Vaticano. 

Le magnifiche scansie !OlIO state vendite ai l'ava gli e IOJliluile da 
altre di Antonio Cartolari. 

Il disegno delle antiche scranne e delle scale era presso I·Oretti. 
Nella cappella del Noviziato è stata ritoccata la Madonna, Bam

bino e S. Ciovanni del Mastelletta. 
S . Do menico : il monumento Volta portato neU'ingresso laterale 

deUa chiesa e quello Tartagni [restaurato e postovi un'iscririone del 
1737] erano alla rinfusa nel corlile dalla porla dd convenlo. 

Le cappelle Solimei e Ghi,lardi [v. C. Zucc:hini, Opa~ d'arle 
inedite, (( Il Comune di Bologna Il, 19341 ~no nma~te luon [della 
chiesa nuovamente listemate dal Dotti nel 5«. XVlIll . . 

t stata distrutta la cappella delle Reliquie dLlegnata da IgnazIO 

Danti. dO. 
Nella cappella de! Santo erano magnifiche spalliere i .amLano 

da Bergamo [parte di esse ornano ora gli armadi deJla saglf=$tLa]. 
La antica memoria di Re Enzo è ,tata 5OSI:ituita da una mo

dern. [173 1J. 
Il busto ritratto di Lodovico Carrac:ci di rame. che era nella cap

pella Cllsali, è !tato dato a Ercole Lel1i. che ne formò altri in gesso: 
l '~nale ,i è perduto. . 

Le pitture della sagrestia sono state Iroppo pullfe. 

( 

= 

( 

( 
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l monumenti ugnano, Calderini. Salici. B.rbazza e Savio [I~ 
uti per la Ir.nfOTmazione Ktt('«nte!Ca della chiesa J IOno stah collo
cali ntl primo chiostro [alcuni 1000 ora nel Mu~ Civico l : detti mo
numenl; hanno ; pezzi TOlti. 

MlU'lCa ntl Refettorio la tTande Crocifiuione con ornamenti al
tomo, la Disputa dei Jollori, l'ingresso di C. C. in Cerusalemme. il 
Cenacolo. la FloBeJla=iont. due sanli domenicani con I"Ucrizione 
D.O.M. p , Pau/ul MinliochiuJ piclor foroliiJf:nlis ftei! MDXVIII . 

In chiesa poche ,ono le vetrale dI Giacomo da Ulma rima.de: 
pCliti gli stucchi ottimi delle capp«-1Je. 

II S. Giacin/o di L. Carracei è stato pu~to e vi si è rinnovato il 
cielo: pulite la S. Call'rina do Siena del Brizio e la tavola del Lippi. 

Ripulito il monumento PtpOh : ITOPPO ripulito il S. Michele Ar
cangdo [di Giacomo F raneia]. 

L'Annunziala del Calvart nella cappella dcI SS,o è stala pulila 
malamenle: così il S, Lodot.'ico Berlrando. 

I lavori cii tania del coro IOno !Iati puliti emulali: mutate k la· 
pidi del pavimento. 

S. Francesco: nell'appartamento del padre maestro Canali è il 
quadro {55. Lodovico. FranceJCo, Antonio da Padova, Chiara, Ciu
uppe c Ciouanni già nella chiesa di S, LodOvlco poi comprali in 
piazza dal pillore M. Collina I che lo ha mutato di pianta rovinandolo 
e c.ambtando il colore ro55O del piviale di S. Domenico. 

S. Colombano: Il Crido morlo che appare al/a Maddalena è. 
stato ripulito e riloccalo da C. Giovannini. 

Casa Valbona [corri,pondeva al n, 7 di via S, Felice]: Bullala 
a lerra la facciata con ornamenti bel/iuimi di macigno, colonne c cor
nici c SO!!tituita da una facciata liscia e bianca. 

Casa Ramponi (via Rizzoli n. 6]: nella ((Inlonala era \o stem
ma di un papa con due angioli, chiavi e Iriregno di Gala-50 ferra

rese P]. 
Casa Oretti [era nf:ll'angolo Mercato di Mezzo-Spaderie : de

molita IlCIl'allargamento di via Rizzoli ]. 
Il f~io con \o stemma Oretli è stato imbiancato: ne/la wla con

cdlali i dipinli. 
S, Marco [era in piazza Ravegnana e fu soppressa nel 1797]. 

Mancano nel poggiolo [portico a terrazza1 l'Annunciazione con an
geli di legno figure al naturak di Ottavio Toselli [messe nel 17581· 

Monte da S, Pietro [Monte di P ielà l: la Pielò che era nel
l'angolo è stata portata nel mezzo. Manca un'altra Pielò del Fiorini 
che era nella porta pK.cola di via del Monle , 

Pala7.zo Pellicani [era trII via Malconlent i e Campo dei Fiori : 
demolito nel 1664]: rimodernato da R. Compagnini: levati gli orna-
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menti delle finetlre. L'deganle e dimaliuimo fregio della ula fone 
ID Nicolò dell'Abate è. Itala distrutto nel 1775 {v. Zucc.hini, Opae 
d'or/e inedile, (I Il Comune di Bologna )), 1934]. 

S, Martino Maggiore : male ritoccata la M adonna e Angeli 
di u ppo di DalmMIo IOpra la porta dei carri. 

Il campanile è. lIato rimodernato [ 17281. etsendrui levati g~ OIna
menti e i evppolini [pinnllcolil. 

Casa Zanchctli [via Zamboni (). 8 1: levati i dipinti del Se
ghizzi nel cortile e altri in casa. 

Palazzo Magnani [ora Salem): sportato con dllre cii bianco 
ai superbi lavori di scalpellino. 

Palaz1.o d ell ' Is tituto [Università): manta no le vetrate colo
rate disegnate da P. Tibaldi con j fafti di Vlisse. 

Pa lazzo ZanH)Oni [via Belle Arti n. 42 1: maN:.a nell'angolo 
l'Annunzia la di G. M. Mazza. 

Palazzo Fo ntana [via Galliera n, 361: distrullo il fregio della 
sala dell'epoca dci T,baldi. 

Casa Massa ri [via Galliera n. 64): manca sotto il portico la 
lunetla di L. Massari. 

Casa Forti: C. c., Addolorala e S. Giovanni EvangeliJla di 
L. Quaini ritoc.c.ati dallo Scarabelli senza bi<ogno. 

Casa Zambeccari [via S. Maria Maggiore): il Crislo morlo 
di Alcuandro Provagli sotto il portito in via S. Maria Maggiore 
ritoccato. 

Palazzo Gnudi I via Riva cl R eno n. 77): i fregi e dipinti di 
buoni aulori 5Ono slati distrutti da Antonio Gnudi per rimodernare il 
palazzo: uso maledel/o, 

Osteria d e l Zocco P): la Madon na, Bambino e Ciu5eppe 
del Cavedani male rinnovata, 

Casa Gaggi r via S. Vitale n. 13): contro la casa degli An
gioIi le due facciate dipinte da Girolamo da Trevi50 o da Giovanni 
da Udine 5Ono state cancellate a-,ieme alla bel/iMima MadOnna lO

pro all'arco in via Belvedere. 
S. G e rvasio (chiesa IIOpprena nel 1798]: la Madonna e i 

Ss. B enedello e Scolas/ica a l nalurale alfrC$CO con ornati cancellato e 
datovi di bianco, 

Casa Zovag noni [via delle Lame n. 571 ora del conte Ca
vak.a : ,alto il portico la Fupa in Egillo dci Cittadini è stata ritoc.c.ata 
malamente da M , Collinoa al.1uO .1oli/o, 

Casa Crespi [via del Pr.!llello n. 26: vi abitava il pittore G. 
M. vespi ]: nella lunetta sotto il portico manca C. C. tade .1Ot/o 
lo C'oce in ossa con forle caraUae [la lunetta è ora di proprietà Gol
doni] . 
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Palazzo l\1llrescotti [via Barberia n. 4 J: la Madonna più 
,T.Ode de:! \'cro di Fchce Pa~uahnl detto Las.lna è stata male ri
toccata da ordinatKsimo dlpinlo~. 

Montalto 'Collegio S. Luit:il: lo stemma topra la porta con 
belli pulii altomo iruigne optra del Cnsl, umbra del Reni. è stata 
pulita e ritocca/a da areli/a mano. 

Angeli ['?1: I"Annun::iala nella luneua è Itata troppo ritocca/a. 
Stalle Albergati: cancellato col bil'nGO il bel hesia a chiaro

KUro di GIrOlamo da Treviso. 
S.l\Iattia [CTa in via S.lsaia n. 14 ; chic53 sopprmll nel 17991: 

la Pietà del Cremonini sotto il portico ritoccala d3 mano inferiore. 
Portico delle Scuole: manca topTa la porta dei Monti il baSo

tonlievo CCIÌI Crislo morlo sOl/mulo dagli angioli. 

Palazzo Melara (via Farini n. 11 1: ritoccati dalle bande ddle 
due porle i Mercuri di A. Milani. 

Palazzo Sanuti [via D'Azegho 33]: il busto del Sanuti 50-

pra il balc.om: [ora perdutol e lo stemma e i pUlii neHa porta sono 
deUo Sperandio. autore anche dI un medaglione de!!o !tesso Sanuti 
Nicolò. 

Ss. Rocco e Sebastiano [era in via S. Vitale n. 6\: chiesa 
JOPp1'C55a nel 1798]: mancano di fianco alla porta lOtto il portico i 
Sanli del Samaechini. che erano bene consertXlli. 

Palazzo Ercolani [via S. Stefano n. 30]: lolti daUa facciata 
aotica gli ornamenti a busorilievi delle fine"'tre e rinnovati dal mezzo 
in giù i due gran giganti del Cremonini. 

Casa Rossi [?]: !Ono !tate levate le superbe lesene di macigno 
IOItO il portico simili a quelle ciel palazzo Mah'ezzi e il portKo a c0-

lonne di lq:TlO è slato rifatto con le volte. 
Palazzo Gozzadini [v;a S. Stefano n. 361: riloccale malo

menle le due figure ciel SabbatiDi di fianco alla porta. 
Casa Mitel1i [contro la chie~ della Trinità): manca la Ma

donna e Bambino ol/(lle IOIto il portKO. 
CoUegio Poe ti {via Ba,w,ia n. 121: manca la Madonna del 

Rosario e i Sl. Domenico e Calerina da Siena con l'lscriziono compro
vante che il collegio nel 1630 fu preservato dalla peste. 

S. Pietro martire [via Orfe01: manca la crande prO!pettiva 
del Marina. Sanli Domenicani. nel muTO del convento. 

Casa Lemmi [ora Montignani: via Castiglione n. 33]: la fa c
ciala. che aveva bassorilievi di terracotta, è Itata rimodernala. 

Oratorio del Piombo: sopprwo: C. C. in croce, Madonna, 
S. GiOlJOnni e Nicodemo opera rara del Carbieri è ttata pulita e 
troppo nloccala dal Ferratini. 

• 
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S. Lodovico [era in via Pralello, chieta soppressa nel 17961: 
accenna al quadro d'lnnocenzo da Imola venduto al Padre Canali 
{v. S. F'raocn:oJ. che IC'mbrava di Raffaello e tt.e fu rifatto dal 
lemerario Mariano Collma. 

S. Stefano: ritoc.cati dal Collina il S. Bonatlenlura che riJUlcila 
un pullo del Cetei, ricordato nel Microc05mo clello Scanelli (pag. 3S7) 
e il David mezza figura al naturale della scuola del Reni. 

S. Martino Maggiore: ,li Angioli del Brizio nell'altare Bel
lOIIi ora T ubertini sooo lIati ritoc.cati da C . Battista Dalla Caaa. 

S. Agostino Ivia Barberia n. 26]: il S. AgoJlino cl! E. Procaccini 
all'altar maggiore Tovin.ato dal Collina: così l'Ol/erla a Dio di San 
Gioacchino del Tianni . 

S. Maria della Vita: il quadro neUa residenza (atno dell'Ora
tono l di L. Costa è stalo pulito da N. Bertuzzi per Ofdine del confra 
teHo Ferratini per lire 70. 

S. Martino Maggiore: ['A5celUione del Cavedone [ora nel
l'oratorio 1 lopra la porta della chiesa è stata pulita malamente da 
Cacomo Montanari che ne ha rovinale lante. 

S. Michele dei Leprosetti: nel pavimento era una lapide per 
C raziolo Acearisi morto nel 1469. Me fu venduta al conte Marcantonio 
E.rcolani, che la mise nella sua fabbrica detta ddle Agocchie pa" ter
vi",i del marmo come ha folto di altre. 

S. Domenico : [ripete cose già delle prima1. 
S. Salvatore: gli affreschi del Refettorio [Moltiplicazione dei 

pani e nella volta G. C. e Sl. T ommaso di Canterbury del Bagnar 
cavaUo e di Biagio Pupini I sono ~ati distrutti nel 1 776 e SO!lituiti da 
una Cena del Candolfi [ora in Pinacoteca 1 e da un P . E. neU. 
volta con il testo da F. Mlnozzi. 

S, Giorgio: il quadro di S. Filippo Beni;:i è stato ritoccato da 
C . Varotti per ordine ciel priore Cristofori. 

S. Michele in Bosco: gli specchi intarsiati e dipinti a tempera 
degli annadi della ~agreslia sono &Iati lavati dal laico sacri5la: tut/o 
palì. 

Baraccano: nell'arco [in via S. Stefano] C'f"ano una Madonna 
e un Angelo annunziante di macigno fani fare da Giovanni Il Ben
tivoglio: I05tiluite dall'attuale. 

Certosa: nell'agosto ( 1773 c.l per ordine del priore Cuastuui 
bolognese don Caristo Petrucci di Roma lavò per lire 800 tutte le 
pitture clelia chiesa e le rovinò moltissimo. 

S. Tommaso di Strada Magfriore: il 2 gennaio 1.77~ i~ un~ 
bottega di zavagli vicini a questa chiesa fu venduta una sene di dl5C'gfll 
di Giuseppe Cuidalotti: vi erano criginali dei V iani. 

• 
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S. Pietro: il Croci/Wo antico di cedro della cripta è slalo levato 
c mi o nelle scale e I06llluito da uno del T adolini [ora eh nuovo nella 
copta). 

Ronzano : ncl 17731000 Ilali Imbiancati i mediocri dipinti [Santi 
c Sante) di frate Moroni gesuato. che nano nei muri lateral della 

du .... 
Casa Sampieri (via S. Stefano n. I l: un Cristo pianlo cla,li 

Il1lgioli. opna stupenda piaciuta ai Carracc:i. è stata buttata a terra 
I('n;:o ncce.uità. 

S. Pietro Ma rtire: una bellissima Auunla dd Marina sopra 
,'arco dci prato è stata distrutta per dipingerne un'altra. 

S. Giacomo Maggiore: la statua di S. Cirolamo al naturale 
è ,Iala levala dal 5UO ornato che sembrava un lossiato c l'ornamento 
è stalo rifatto dallo stuccatore Raimondi e poslOV; un quadro con S. Ci· 
rolamo [nella cappella 3 1 dietro a questo quadro è rimasta parte della 
statua c dell'ornato suddetto da attribuirsi all'ODofli1· 

S. F r ancesco: all'altare Felicini è ~ta to levato nel 1776 il quadro 
del Francia e postovi un altro OI"dmano. 

S . Giorg io : n~1 dicembre del 1777 Francesco VlIlle ha pulito 
la Probatico Piscina di Lodovioo C.IIlTacc:i. 

Madonna di Ga lliera: .111 fianchi del quadro dell"Albani erano 
due Angioli di legno dorato diK:gnati dall'Albani: ora $Ono in granaio. 

Palazzo Pellicani [notizie già dettel· 
S. Maria della Vita: nel 1779 ~i levarono le Marie della Vi/a 

(dì Nicolò daU'Arca 1 e furono messe nell"ingre5!O da via Pescherie. 
11 Transito di S. Ciuseppe figure al naturale di MOIl!ieur Fabricio. 
che era in Wl allare laltTale a quello maniore, è stalo rovinato e 
buttalo nel pietTiccio. 
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